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Art. 1 □ Premessa 

1. La presente gara ha ad oggetto la fornitura, a favore della Regione Campania (di seguito 
denominata “Regione”), di servizi di informazione giornalistica a mezzo di agenzie di stampa, 
di rassegna stampa telematica quotidiana e di noleggio di una piattaforma per la consultazione 
dei notiziari delle agenzie di stampa. 

2. L’appalto è suddiviso in 7 lotti.  
3. Il presente documento definisce le caratteristiche tecniche minime dei servizi richiesti per 

ciascun lotto di gara. 

Art. 2 □ Lotto n. 1 – Notiziario nazionale e regionale con focus su Fondi Europei e Strutturali 

e Politiche Comunitarie 

1. Il lotto 1 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 60 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 15 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
1.000 lanci giornalieri dei quali 700 lanci relativi all’Italia, e con approfondimenti 
specialistici sull'attività politica, istituzionale, economica e sociale di tutte le istituzioni 
europee a Bruxelles e nelle altre sedi istituzionali (Strasburgo, Lussemburgo, Francoforte) 
con un interesse per la Regione; 

b. erogazione di n. 50 licenze di un notiziario quotidiano regionale in lingua italiana avente ad 
oggetto la Regione Campania, diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 10 ore di trasmissione 
al giorno e con un minimo di 35 lanci giornalieri; 

c. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali di rilievo nazionale della Regione, nelle sue diverse articolazioni, fatta 
salva l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa; 

d. accesso all’archivio delle notizie, foto e video dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni 
dalla data di sottoscrizione del contratto; 

e. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 

Art. 3 □ Lotto n. 2 – Notiziario nazionale e regionale con focus su Economia, Lavoro e Attività 

Produttive 

1. Il lotto 2 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 60 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 15 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
800 lanci giornalieri dei quali 600 lanci relativi all’Italia, e con approfondimenti specialistici 
sull'attività economica, lavoro e attività produttive;  

b. erogazione di n. 50 licenze di un notiziario quotidiano regionale in lingua italiana avente ad 
oggetto la Regione Campania, diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 10 ore di trasmissione 
al giorno e con un minimo di 30 lanci giornalieri; 

c. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali di rilievo nazionale della Regione, nelle sue diverse articolazioni, fatta 
salva l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa; 

d. accesso all’archivio delle notizie dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

e. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 
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Art. 4 □ Lotto n. 3 – Notiziario nazionale con focus su Sanità e Politiche Sociali 

1. Il lotto 3 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 30 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 12 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
250 lanci giornalieri e con approfondimenti specialistici relativi ai seguenti ambiti tematici: 
• sanità; 
• welfare; 
• politiche sociali; 
• migranti e politiche sull’immigrazione; 

b. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali della Regione nelle specifiche materie oggetto del notiziario, fatta salva 
l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa; 

c. accesso all’archivio delle notizie dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

d. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 

Art. 5 □ Lotto n. 4 – Notiziario nazionale con focus su Trasporto, Mobilità e Territorio 

1. Il lotto 4 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 30 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 12 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
250 lanci giornalieri e con approfondimenti specialistici relativi ai seguenti ambiti tematici: 
• pianificazione e programmazione dei servizi di trasporto;  
• infrastrutture logistiche, portuali e aeroportuali, trasporti merci; 
• pianificazione e controllo delle strutture logistiche; 
• regolamentazione e gestione del demanio marittimo; 
• mobilità sostenibile; 
• vigilanza, controllo e monitoraggio sui contratti ed i servizi del Trasporto pubblico 

locale; 
• politiche per la montagna; 
• protezione civile; 

b. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali della Regione nelle specifiche materie oggetto del notiziario, fatta salva 
l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa 

c. accesso all’archivio delle notizie dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

d. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 

Art. 6 □ Lotto n. 5 – Notiziario nazionale con focus su Università, Scuola, Ricerca, 

Formazione, Turismo e Cultura 

1. Il lotto 5 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 30 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 12 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
250 lanci giornalieri e con approfondimenti specialistici relativi ai seguenti ambiti tematici: 
• politiche per la scuola; 
• formazione professionale; 
• giovani; 
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• sport; 
• ricerca; 
• università; 
• turismo; 
• cultura; 

b. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali della Regione nelle specifiche materie oggetto del notiziario, fatta salva 
l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa; 

c. accesso all’archivio delle notizie dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

d. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 

Art. 7 □ Lotto n. 6 – Notiziario nazionale con focus su Agricoltura e Ambiente 

1. Il lotto 6 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a. erogazione di n. 30 licenze di un notiziario quotidiano generale nazionale in lingua italiana, 

diffuso 7 giorni su 7, per un minimo di 12 ore di trasmissione al giorno e con una media di 
250 lanci giornalieri e con approfondimenti specialistici relativi ai seguenti ambiti tematici: 
• politiche agricole regionali, nazionali e comunitarie 
• caccia, pesca e acquacoltura; 
• agroalimentare; 
• tutela delle acque; 
• sviluppo sostenibile, 
• bonifiche; 
• parchi e riserve naturali 
• difesa del suolo e della costa; 

b. pubblicazione, all’interno del notiziario nazionale, dei comunicati stampa, corredati di 
eventuali foto e/o video, prodotti dai competenti uffici della Giunta regionale e relativi ad 
attività istituzionali della Regione nelle specifiche materie oggetto del notiziario, fatta salva 
l’autonoma valutazione giornalistica delle agenzie di stampa; 

c. accesso all’archivio delle notizie dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 

d. assistenza Tecnica per tutto quanto previsto dalla fornitura/servizi sopra richiamati. 

Art. 8 □ Lotto n. 7 – Rassegna stampa e noleggio concentratore di notizie di agenzie 

1. Il lotto 7 si compone dei servizi di seguito riportati: 
a) Servizio Rassegna Stampa telematica quotidiana nazionale, locale ed internazionale delle 

testate giornalistiche, dei siti web, dei profili-pagine-canali (di testate giornalistiche e siti 
web) sulle principali piattaforme di social media, nonché dei siti specializzati, sui temi 
prioritari di interesse della Regione, quali Lavoro, Sanità, Ambiente e Territorio, Mobilità, 
Infrastrutture, Attività Produttive, Politiche Sociali, Turismo e Fondi Europei, previsti nella 
strategia di comunicazione istituzionale DGR n. 78/2016. 
La suddetta fornitura dovrà essere comprensiva anche dei seguenti ulteriori servizi: 
- monitoraggio audio/video; 
- monitoraggio web e social media. 
Il Fornitore dovrà inviare la Rassegna Stampa, in formato testuale e .pdf, tramite e-mail tutti 
i giorni con orario di arrivo entro le ore 07.30 ad una mailing list specifica – che verrà 
fornita dal Responsabile dell’Informazione Multimediale della Regione d’intesa col Capo 
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Ufficio Stampa – avendo cura di evidenziare nel testo degli articoli le citazioni relative a 
Regione Campania e/o alle parole chiave fornite (v. allegato 1).  
Il numero predefinito di utenti della Rassegna Stampa, tutti dipendenti o componenti degli 
organi della Regione Campania, è complessivamente stimato in 75 unità. 
L’invio di Rassegna Stampa quotidiana telematica per la Regione dovrà essere preceduto da 
una sintesi quotidiana definita “primo piano” con un particolare focus su articoli di 
interesse della presidenza, in particolare: Presidente, prime pagine locali, prime pagine 
nazionali, politica nazionale.  
La sintesi quotidiana definita “primo piano” dovrà essere inviata entro le ore 06.30 ad una 
predefinita lista broadcast indicata dalla Regione attraverso l'applicazione whatsapp, 
modificabile in qualsiasi momento. 
Il numero predefinito di utenti della sintesi quotidiana definita “primo piano” è 
complessivamente stimato in 75 unità. 
La rassegna stampa dovrà monitorare i seguenti media, tradizionali, web e social media: 

a. stampa nazionale (v. allegato 2); 
b. stampa internazionale (v. allegato 3); 
c. testate regionali registrate secondo i termini di legge; 
d. siti web e social media.  

Per le testate locali e per le edizioni locali dei giornali nazionali, la Regione potrà fare 
specifiche richieste di monitoraggio da effettuare entro le ore 7.30, in relazione a temi di 
interesse opportunamente segnalati, senza variazioni del costo del servizio.  
La rassegna stampa dovrà risultare fruibile entro le 7.30 oltre che da postazioni desktop, 
tramite accesso diretto da url predefinito, anche in modalità mobile attraverso tutti i 
dispositivi Android, IOS, Windows Mobile e, in generale, da qualsiasi OS Mobile in grado 
di leggere il formato Pdf. 
Per la lettura della Rassegna Stampa, il Fornitore dovrà, altresì, fornire un’App dedicata, 
scaricabile: 

• sull’App store per i dispositivi Apple; 
• su Google Play per i sistemi operativi Androidi. 

Ciascun utente, per la visualizzazione della rassegna stampa, dovrà poter accedere all’App 
attraverso le proprie credenziali. 
L’abilitazione ad accedere alla rassegna, rilasciata dal Fornitore su indicazione 
dell’Amministrazione, deve consentire agli utenti abilitati la personalizzazione e/o il 
recupero delle proprie credenziali.  
La rassegna stampa deve essere fornita giornalmente per tutto l’anno solare e dovrà essere 
consultabile 24 ore al giorno. 
Nei giorni in cui non escono i quotidiani italiani il fornitore realizzerà comunque la rassegna 
stampa estera, quella web e social media.  
La rassegna dovrà essere integralmente preconfezionata, costituendo in tal modo, un 
prodotto finito e pronto per la pubblicazione e l’eventuale stampa. All’interno delle singole 
sezioni tutti gli articoli dovranno essere raggruppati per rilevanza di testata e argomento con 
una gerarchia dettata dalla diffusione della testata stessa. Sarà cura del fornitore garantire 
che la rassegna, già in fase di selezione dei ritagli, non contenga articoli le cui parole-chiave 
siano omonimi non pertinenti a quelle indicate dall’Autorità (Es.: la keyword Vincenzo De 
Luca – il Presidente della Regione - non può essere confusa con ‘de luca’ o Enzo de Luca 
senatore o altri omonimi); non contenga duplicazioni che nulla aggiungono in termini 
informativi e che non coinvolgono direttamente l’attività della Regione (Es.: notizie riprese 
dai portali internet, come yahoo e tiscali, aggregatori di notizie, che riportano notizie 
d’agenzia e/o articoli già pubblicati dalle principali testate). 
Il servizio dovrà possedere i seguenti requisiti: 
Fonti - La rassegna stampa deve essere realizzata con: 
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• articoli tratti da quotidiani e periodici a diffusione nazionale e internazionale, magazine, 
supplementi, allegati, free press, quotidiani locali, periodici, riviste specializzate e di 
settore e stampa estera, in tutte le edizioni comprese quelle web, in particolare se gli 
articoli web non sono presenti nelle edizioni cartacee.  

• TGR Rai3 e delle testate locali presenti sul territorio regionale entro LCN n. 20 in 
formato mp4. Per LCN si intende la lista dei canali presenti sul digitale terrestre e 
numerati automaticamente; pertanto, bisogna fare riferimento alle emittenti presenti sul 
telecomando sino al n. 20. Per le emittenti locali bisognerà fare riferimento a quelle 
comprese tra il n. 10 e 20 presenti sulle cinque province campane. 

• radio notiziari locali delle prime 5 radio Regionali secondo la ricerca di Radiomonitor.it, 
ovvero da altre piattaforme di monitoraggio (es. tavoloeditoriradio.it, radiospeaker.it). 
Sarà cura del fornitore tenere aggiornati gli elenchi delle testate per il monitoraggio al 
fine di eliminare eventuali testate e/o aggiungerne di nuove. Dovranno essere 
quotidianamente inserite le prime pagine dei principali quotidiani concordati con la 
Regione. 

• articoli e materiali pubblicati nei siti web (inclusi articoli e materiali editi esclusivamente 
nella edizione online del quotidiano/periodico, anche in versione riservata esclusivamente 
agli abbonati) degli operatori professionali dell’informazione (giornali, radio, TV, 
agenzie, all news, ecc.), contenenti le keywords fornite dalla Regione e tutti gli articoli di 
scenario inerenti agli argomenti di interesse riconducibili alla strategia istituzionale. 

• saranno oggetto di monitoraggio anche i principali social media coerentemente con i 
contenuti aderenti alle keywords fornite dalla Regione. 

Completezza – La rassegna stampa fornita dovrà rispondere ai criteri di completezza 
indicati, e gli articoli dovranno essere presentati in ordine di importanza della testata, per 
parole chiave ed essere inseriti nelle apposite rubriche concordate.  
Keywords – L’elenco delle keywords, di cui all’allegato 1, e il loro corretto utilizzo saranno 
oggetto della collaborazione con il fornitore, anche in considerazione della facoltà della 
Regione di modificare e/o integrare i criteri di ricerca prescelti. La variazione nel numero e 
nel contenuto delle keywords non comporterà variazioni del costo del servizio. 
Le parole chiave riguarderanno argomenti connessi con la giunta della Regione, in sede 
nazionale ed europea. Le keywords dovranno essere evidenziate quando presenti 
nell’articolo selezionato. Il servizio richiesto non prevede le keywords come unico 
riferimento, ma include anche gli articoli di scenario, risultando determinante la Regione e la 
Giunta di ricevere una visione ampia e completa sugli argomenti di interesse.  
Organizzazione – La rassegna selezionata e fornita dovrà essere presentata con un indice 
numerato e suddivisa in rubriche che saranno indicate dalla Regione. Il nome, il numero e 
l’ordine di presentazione delle rubriche dovranno poter essere modificabili ed integrabili, a 
cura degli operatori dell’ufficio stampa e comunicazione. Ogni ritaglio o articolo selezionato 
e inserito nell’indice della versione in produzione dovrà essere presentato con: data, testata, 
n. di lettori della testata, numero pagina, titolo, autore. Ogni articolo del sommario dovrà 
poter essere: spostabile nella sua posizione all’interno della rubrica di appartenenza o in altre 
rubriche; selezionato e stampato singolarmente o associato ad altri articoli; visualizzato in 
formato .pdf o puro testo; inviato via mail, tramite i server del fornitore, in formato .pdf o 
puro testo. Nella versione stampabile, in formato .pdf, la rassegna dovrà essere preceduta da 
un sommario organizzato in rubriche e contenente l’elenco di tutti gli articoli selezionati e il 
numero di pagina della rassegna. Ogni titolo deve linkare alla pagina corrispondente. La 
soluzione offerta consentirà agli utenti abilitati della Regione di intervenire sulla rassegna e 
compiere le normali operazioni volte alla organizzazione della stessa quali: selezionare, 
deselezionare, ordinare, raggruppare gli articoli per data, testata o rubrica, correggere o 
modificare i titoli degli articoli, i nomi degli autori, ecc. L’inserimento degli articoli nella 
rassegna stampa deve essere effettuato, nell’ambito di ciascuna testata e dei singoli 
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argomenti trattati, seguendo la stessa gerarchia delle notizie così come pubblicate dai 
quotidiani. 
Impaginato – I singoli articoli o documenti selezionati delle rassegne prodotte ed inviate 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- formato immagine “.pdf” 
- formato “OCR” (riconoscimento ottico dei caratteri) automatico associato al formato 
“.pdf”; 
- colori fedeli all’edizione originale. 

Ogni documento conterrà le seguenti informazioni: 
• testata quotidiano o periodico; 
• diffusione e n. di lettori; 
• data rassegna; 
• argomento/rubrica; 
• data articolo; 
• titolo articolo, con eventuale occhiello, sommario, catenaccio, immagini, grafiche, 

tabelle, associati all’articolo di provenienza; 
• n. pagina del quotidiano o periodico; 
• n. pagine documento; 
• nome e cognome (sigla o pseudonimo) dell’autore, quando presente; 
• riproduzione e miniaturizzazione dell’intera pagina di giornale con evidenziazione 

del posizionamento (impaginazione) dell’articolo; 
• eventuale richiamo dell’articolo in prima pagina; 
• principali keywords evidenziate all’interno del testo degli articoli; 

Consultazione Rassegna Stampa - Le rassegne potranno essere consultabili da qualsiasi 
computer, tablet, smartphone e compatibili con tutti i dispositivi anche di recente 
concezione. Ogni utente dovrà poter accedere alle rassegne quotidiane, alle rassegne 
stampa precedenti, all’archivio e alle funzioni di ricerca e stampa. Gli articoli delle 
rassegne stampa dovranno poter essere visualizzati in ordine cronologico. La 
visualizzazione degli articoli dovrà essere integrata nel browser di navigazione, senza 
l’utilizzo di plugins o estensioni. 
Aggiornamento – La rassegna stampa dovrà essere aggiornata, in qualunque momento e 
senza aggravio di costo, con le testate e gli articoli mancanti, selezionati e /o 
espressamente richiesti dalla Regione. La Regione potrà richiedere al fornitore materiali, 
articoli, fotografie, filmati e registrazioni audio-visive relativi ad argomenti anche diversi 
dalle tematiche di competenza della Regione, presenti nella banca dati del fornitore. La 
richiesta potrà riguardare articoli pubblicati fino ad almeno un anno prima della data di 
esecuzione del contratto stipulato con l’Aggiudicatario. 
Monitoraggio audio/video - Il Fornitore provvederà ad effettuare, h24, un monitoraggio 
audio-video di tg, notiziari e programmi di informazione in onda sulle reti a diffusione 
nazionale, sulle principali reti a diffusione regionale (canale 10-20 del telecomando) e in 
streaming sulle principali testate e sui canali web a diffusione nazionale e regionale per 
individuare riferimenti e citazioni relative a Regione Campania e/o alle parole chiave 
fornite. In caso di citazione, un alert accompagnerà l’inoltro via mail in formato digitale 
di clip audio e video (con relativa sbobinatura e/o traduzione delle clip) dei passaggi 
radio e tv, dovrà essere inoltrato al Responsabile dell’Informazione Multimediale della 
Regione e al Capo Ufficio Stampa, nonché ad altri nominativi indicati dagli stessi.  
La segnalazione dovrà avvenire entro 30 minuti dalla pubblicazione del contenuto. 
Inoltre, su indicazione del Responsabile dell’Informazione Multimediale e del Capo 
Ufficio Stampa, potranno essere richiesti monitoraggi audiovisivi su tematiche specifiche. 
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Monitoraggio web e social media - Il Fornitore provvederà ad effettuare, h24, un 
monitoraggio sui contenuti pubblicati sul web e sui social media (ad es. articoli, 
pubblicazioni social media, ecc.)  che menzionino Regione Campania e/o parole chiave 
fornite. In caso di citazione, un alert con invio via mail del relativo link dovrà essere 
inoltrato al Responsabile dell’Informazione Multimediale della Regione e al Capo Ufficio 
Stampa, nonché ad altri nominativi indicati dagli stessi. 
La segnalazione dovrà avvenire entro 30 minuti dalla pubblicazione del contenuto. 
Quotidianamente, in ogni caso, il fornitore produrrà due report riguardanti gli articoli e i 
contenuti pubblicati sul web e sui social media alle ore 13:00 e alle 20:00. 
Archivio storico – Il Fornitore dovrà garantire l’accorpamento dell’archivio storico della 
Regione al nuovo sistema di rassegna adottato, entro il termine di 90 (novanta) giorni. 
L’archivio storico delle rassegne (stampa, web, audio e video) e degli articoli dovranno 
essere incrementati automaticamente dagli articoli giornalieri. L’archivio pregresso dovrà 
essere oggetto di specifica analisi da parte del Fornitore, al fine di sviluppare la migliore 
e più adeguata procedura di migrazione nel nuovo sistema di rassegna stampa. Le 
prestazioni di cui al presente punto formano oggetto del contratto quale parte inscindibile 
e necessaria, e per l’esecuzione delle medesime non saranno riconosciute ad alcun titolo 
somme aggiuntive o ulteriori rispetto all’importo oggetto di aggiudicazione. Il servizio 
dovrà comprendere anche la fornitura, su dvd o cd (indicizzati per consentire possibili 
ricerche), delle rassegne stampa pubblicate, con cadenza trimestrale. Il materiale 
archiviato sarà di proprietà della Regione che lo utilizzerà secondo le proprie esigenze. 
La banca dati storica delle rassegne stampa dalla Regione dovrà essere consultabile on 
line per un periodo di tempo almeno pari a 6 (sei) mesi dopo la scadenza del contratto. La 
stessa banca dati storica della rassegna stampa di proprietà della Regione dovrà essere 
archiviata e consegnata alla scadenza del contratto su supporto digitale. Il software di 
gestione dell’archivio dovrà prevedere la possibilità di esportazione dell’intera base dati 
in un formato open, in modo da poter consentire un’eventuale migrazione dei contenuti 
verso un sistema di terze parti. 
Consultazione Archivio – La consultazione deve avvenire via web ed in remoto tramite 
credenziali rilasciate dal fornitore. Tutti gli articoli dovranno essere consultabili 24 ore al 
giorno senza alcuna limitazione. 
La consultazione dovrà consentire l’accesso degli utenti, in base alle autorizzazioni 
attribuite dalla Regione, di accedere all’archivio storico delle rassegne stampa pubblicate. 
Funzioni di ricerca – Dovrà essere possibile effettuare ricerche su tutti i documenti in 
archivio per testata, data, autore e per keywords presenti nel titolo e/o nel corpo 
dell’articolo (full text). La funzione di ricerca su tutti i documenti e i materiali in archivio, 
associati ai diversi tipi di rassegna oggetto del presente capitolato. 
Per effettuare una ricerca il sistema deve presentare una maschera in cui inserire le 
diverse chiavi di ricerca. 
Nella maschera di ricerca saranno presenti i seguenti campi: 
- testata   
- titolo 
- argomento/keywords 
- data rassegna 
- data articolo 
- data ‘da’- ‘a’ (giorno, mese, anno) 
- rubrica 
- autore 
- ricerche per parola o per frase esatta con la funzione di opzione ‘cerca nel: titolo, testo, 

full text. 
- articoli cancellati (solo per gli amministratori) 
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I diversi campi di ricerca sono considerati in AND tra loro. Nei campi data, testata e data 
rassegna deve essere possibile specificare gli operatori di relazione: maggiore, minore e 
intervallo tra due date. La ricerca può essere avviata utilizzando più parametri 
contemporaneamente, associando, per esempio, la testata con la data (anche intervallo 
temporale), la rubrica, l’autore. Nel campo “ricerche per parola” deve essere possibile 
inserire una o più parole combinandole con gli operatori logici AND, OR e NOT. 
All’interno del canale devono essere trattate indistintamente le lettere maiuscole e 
minuscole e devono essere consentite ricerche per radice di parola. Le parole inserite 
vengono ricercate in tutto l’archivio cronologico. Il sistema deve fornire come prima 
risposta il numero di articoli che soddisfano le specifiche richieste. A fronte di tale 
risposta, l’utente può visualizzare l’elenco degli articoli risultato della ricerca oppure 
formulare una nuova ricerca, riprendendo i parametri impostati e modificandoli. 
Accessibilità - L’interfaccia di consultazione offerta, dovrà ottemperare a tutti i requisiti 
tecnici indicati dalla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 (Legge Stanca), con categoria AAA, dalla 
normativa vigente e dai requisiti stabiliti da DIGITPA. Dovrà essere fornita anche la 
versione testuale di tutti i documenti che compongono la rassegna stampa così come 
richiesto dal requisito n. 3 della suddetta Legge. 
Diritti d’autore 
Il Fornitore garantisce il proprio diritto alla riproduzione in rassegna degli articoli, 
informazioni e notizie che ne sono oggetto e garantisce che lo stesso materiale sarà 
trattato nel pieno rispetto della normativa sul diritto d’autore. 
Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’utilizzo delle opere giornalistiche 
oggetto delle rassegne effettuato in violazione del diritto d’autore. 
Il trattamento da parte del Fornitore del materiale oggetto della rassegna in difformità 
dalla normativa sul diritto d'autore è idoneo a determinare la risoluzione automatica del 
contratto ai sensi dell'art. 1456 Cod. civ.  
Il Fornitore assumerà l’obbligo di tenere indenne la Regione da tutte le rivendicazioni, le 
responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, nonché da tutti i costi, le spese o 
responsabilità ad essi relativi a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione di diritti 
di autore, di immagine o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si 
pretendesse derivare dalla prestazione. 
Qualora venga promossa nei confronti della Regione azione giudiziaria da parte di terzi 
che vantino diritti sui contenuti oggetto del servizio, il Fornitore assumerà a proprio 
carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in 
giudizio. Nell’ipotesi di azione giudiziaria, la Regione, fermo restando il diritto del 
risarcimento del danno nel caso che la pretesa azionata sia fondata, avrà facoltà di 
dichiarare la risoluzione del contratto, salvo che il Fornitore ottenga il consenso alla 
continuazione dell’uso di quanto giudizialmente contestato. Ciascuna parte si obbliga a 
dare immediato avviso all’altra, in forma scritta, di qualsiasi azione di rivendicazione o 
questione di terzi di cui al presente articolo, della quale sia venuta a conoscenza. 
Il contratto è adeguato a quanto previsto, anche in ordine all'equo compenso da 
riconoscersi agli editori per l'utilizzo dei loro prodotti editoriali, dalla nuova 
regolamentazione della materia introdotta dal d.lgs. 8 novembre 2021, n. 177, attuativo 
della direttiva UE 2019/790 sul Copyright, e tiene conto delle prescrizioni di cui al  
“Regolamento in materia di individuazione dei criteri di riferimento per la determinazione 

dell’equo compenso per l’utilizzo online di pubblicazioni di carattere giornalistico di cui 

all’articolo 43-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633”, di cui all’allegato A alla DELIBERA 
AGCOM N. 3/23/CONS. 
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b) NOLEGGIO DI UNA PIATTAFORMA PER LA RICEZIONE DELLE AGENZIE DI 

STAMPA E LA CONSULTAZIONE DELLE STESSE DA PARTE DEGLI UTENTI DI 

AGENZIE DI STAMPA mediante un concentratore di notizie per la Giunta della Regione 
Campania;  
Il servizio prevede la fornitura di un sistema tecnologico denominato ‘concentratore’ di 
notizie di agenzie di stampa per l’immediata consultazione delle informazioni attinenti ai 
temi di interesse della Regione. 
I notiziari diffusi dalle agenzie di stampa saranno consultabili in funzione tematiche. 
Il concentratore di agenzie ed i terminali devono essere compatibili sia con il codice di 
comportamento FIEG stipulato tra le agenzie di stampa nel 2005, sia con gli obblighi di 
certificazione richiesti da alcune agenzie. 
Dovranno essere garantiti due tipi di collegamento: 
- da rete proprietaria locale, consentendo a tutti i terminali di accedere 

incondizionatamente a tutti i flussi informativi, con i soli limiti imposti dai contratti 
sottoscritti con le singole agenzie; 

- da rete esterna mediante accesso da Internet o da altre reti, previo inserimento delle chiavi 
utente. Da pc, attraverso collegamento da url predefinito con credenziali utente e da 
device mobile attraverso apposita “App”, preferibilmente con servizio unico rispetto alla 
rassegna stampa. 

I flussi informativi dovranno essere consultabili nella modalità “in diretta” come mandati in 
rete dalle singole agenzie di stampa, in ordine cronologico e complete di eventuali immagini 
e/o collegamenti a siti internet, e nella modalità ‘ricerca’. 
Le notizie devono poter essere selezionate, consultate, stampate, inviate via e-mail, salvate 
in archivio; devono poter essere copiate in formato testo e pdf sia nella modalità ‘in diretta’ 
che nella modalità ‘ricerca’. 
La ricerca dovrà essere consentita su un numero illimitato di parole chiave e senza 
limitazioni temporali. Ciascuna notizia potrà essere selezionata per parola chiave, data, 
codice agenzia, ecc. 
I risultati di ciascuna ricerca dovranno poter essere salvati in un archivio residente nel 
sistema. 
L’interfaccia potrà essere configurabile per font, sfondo, dimensione dei caratteri, colore, e 
operare anche per finestre separate. 
Il sistema dovrà rendere possibile configurare alert o avvisi per specifiche notizie di 
interesse. 
Il servizio dovrà essere fruibile tramite devices mobili, quali smartphone, tablets, etc., 
operanti con i principali sistemi operativi, quali android, apple, windows, etc. 
Dovranno essere specificate le modalità di intervento tecnico per chiamate nei giorni feriali, 
festivi, tipologia di disservizio (bloccante o non bloccante). 
Dovranno essere offerti sevizi aggiuntivi quali ricerca sui motori internet, integrazione con 
social network, ricezione flussi RSS. 
Il servizio di consultazione dovrà essere disponibile minimo a n. 75 utenze con utilizzo 
simultaneo. 

c) SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA E REDAZIONALE. 

Il servizio di manutenzione e assistenza dovrà essere erogato per l’intera durata contrattuale. 
Il fornitore dovrà garantire le seguenti attività: 
• gestione di problematiche tecniche e sistemistiche, anche tramite assistenza in loco, 

relative alla consegna e all’installazione dei nuovi sistemi, che dovranno avvenire in 
tempo utile, tale da non determinare alcuna interruzione tra il servizio reso dal precedente 
fornitore e quello che dovrà esserlo dal nuovo fornitore;  

• gestione di problematiche tecniche e sistemistiche sia tramite assistenza tecnica telefonica 
– almeno dalle ore 7:00 alle ore 19:00, dal lunedì al venerdì; dalle ore 7:00 alle ore 13:00 
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nei giorni festivi – sia in loco entro un’ora dalla segnalazione del malfunzionamento. Il 
fornitore deve assicurare la tempestiva risoluzione dei problemi al fine di rispettare i 
tempi di produzione previsti per l’erogazione dei servizi oggetto della fornitura; 

• gestione dei contenuti della rassegna stampa, tramite assistenza telefonica e via e-mail 
dalle ore 07.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì; dalle ore 08.00 alle ore 13.00 per i 
giorni festivi; 

• gestione dei contenuti del monitoraggio dei flussi di notizie, tramite assistenza telefonica 
e via e-mail, dalle ore 07.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì; dalle ore 08.00 alle ore 
13.00 per i giorni festivi; 

• disponibilità di un Referente del servizio per comunicazioni, segnalazioni e quant’altro 
necessario per la completezza dei servizi oggetto della fornitura. 

Art. 9 □ Caratteristiche dei servizi oggetto dei lotti da n. 1 a n. 6 

1. Con riferimento alle prestazioni oggetto dei lotti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 il servizio di consultazione dei 
notiziari deve: 
a. essere fornito via web e App per dispositivi mobili (tablet e smartphone) con correlata 

concessione degli account completi di password. Ogni account deve poter consentire fino a 
tre accessi contemporanei al database. 

b. consentire l’accesso e la consultazione dell’archivio delle notizie, delle foto e dei video 
dell’Agenzia pubblicate negli ultimi 5 anni dalla data di sottoscrizione del contratto. 

2. Si precisa che il servizio di consultazione dei notiziari dovrà essere fornito, dall’aggiudicatario, 
senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico della Regione, in una delle seguenti modalità che sarà 
individuata dall’Amministrazione: 
a. mettendo a disposizione un proprio servizio applicativo che consenta la fruizione delle 

notizie via Web ed App per dispositivi mobili; 
b. fornendo il flusso dati delle notizie alla piattaforma di ricezione, aggregazione e fruizione 

che sarà resa disponibile a seguito dell’aggiudicazione del lotto n. 7. 
3. Le informazioni oggetto dei notiziari saranno utilizzate dalla Regione per lo svolgimento delle 

proprie attività, eventualmente divulgate attraverso i canali istituzionali ivi compresi web e 
social media. 

4. Per il Lotto 1, inoltre, l’aggiudicatario deve impegnarsi ad assicurare la presenza di almeno un 
corrispondente contrattualizzato presso le sedi delle Istituzioni dell’Unione Europea in 
occasione di eventi che interessino le attività politiche ed istituzionali della Regione Campania.  

5. Per il Lotto 2, inoltre, l’aggiudicatario deve impegnarsi ad assicurare la presenza di almeno un 
giornalista contrattualizzato in occasione di eventi che prevedano la partecipazione dei 
rappresentanti della Regione Campania nelle sedi istituzionali dello Stato e della Regione. 

Art. 10 □ Durata e valore dell’affidamento per singolo lotto 

1. Il servizio avrà durata di 24 mesi con decorrenza dalla data di stipula del contratto. 
2. In caso di urgenza l'inizio del servizio potrà precedere la data di stipulazione del contratto. 
3. Gli importi a base d’asta (relativi ai 24 mesi) sono i seguenti: 

Lotto n. 1 € 360.000,00 oltre IVA 

Lotto n. 2 € 264.000,00 oltre IVA 

Lotto n. 3 €   64.800,00 oltre IVA 

Lotto n. 4 €   64.800,00 oltre IVA 

Lotto n. 5 €   64.800,00 oltre IVA 

Lotto n. 6 €   64.800,00 oltre IVA 

Lotto n. 7 € 120.000,00 oltre IVA 
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4. Qualora la Regione, per ogni singolo lotto, alla scadenza contrattuale non abbia ancora 
riaffidato il servizio, ha facoltà di prorogare il contratto in essere, alle medesime condizioni, per 
un periodo non superiore a sei mesi. 

5. Pertanto, i valori massimi stimati dei singoli lotti, comprensivi di eventuale proroga, sono:  
Lotto n. 1 € 450.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 2 € 330.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 3 €   81.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 4 €   81.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 5 €   81.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 6 €   81.000,00 oltre IVA 
Lotto n. 7 € 150.000,00 oltre IVA 

6. Per ciascun lotto, la Regione si riserva la facoltà di richiedere all’impresa aggiudicataria un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni, agli stessi prezzi, patti e condizioni, fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto. 

Art. 11 □ Duvri e oneri per la sicurezza 

1. Il presente appalto non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi da Interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, in quanto il servizio 
e/o le prestazioni sono di natura intellettuale.  

2. Gli oneri per la sicurezza da interferenza sono pertanto pari a zero. 
3. Resta inteso che, qualora l’Amministrazione ritenga che con specifico riferimento ai luoghi 

in cui si svolge la singola prestazione, possano sussistere rischi da interferenza, procederà 
alla redazione del documento che, sottoscritto per accettazione dal Fornitore, integrerà il 
contratto. 

Art. 12 □ Obblighi dell’impresa aggiudicataria  

1. Le imprese aggiudicatarie garantiscono l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola 
d’arte, nel rispetto delle norme vigenti, ivi incluse le prescrizioni tecniche, di sicurezza, di 
igiene e sanitarie in vigore, delle condizioni, modalità, prescrizioni, termini e livelli di 
servizio contenuti nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica. 

2. Le imprese aggiudicatarie si obbligano ad avvalersi, per la prestazione delle attività 
contrattuali, di personale specializzato che potrà accedere nei locali della Regione nel 
rispetto di tutte le relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando 
che sarà cura ed onere della Società verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure 
e senza interferire nel normale lavoro dei locali. 

3. Le imprese aggiudicatarie si obbligano a comunicare tempestivamente le eventuali 
variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto, 
indicando analiticamente le variazioni intervenute. 

4. Le imprese aggiudicatarie si obbligano all’osservanza di tutte le leggi, i regolamenti e gli 
accordi collettivi regolanti il rapporto di lavoro instaurato col proprio personale, in 
riferimento al C.C.N.L. adottato. 

5. Le imprese aggiudicatarie si obbligano a provvedere al servizio senza interruzione per 
qualsiasi circostanza. In nessun caso potrà, quindi, sospendere od interrompere il servizio 
con sua decisione unilaterale; la sospensione non autorizzata del servizio comporterà la 
sospensione automatica nel pagamento del corrispettivo e l’incameramento della cauzione 
definitiva oltre il risarcimento del maggior danno e la risoluzione del contratto.  

6. Le imprese aggiudicatarie si obbligano a consentire alla Regione di procedere in qualsiasi 
momento anche senza preavviso, alle verifiche per l’accertamento della conformità del 
servizio reso con i requisiti richiesti nel presente Capitolato Tecnico e offerti, nonché a 
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prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. In caso di 
irregolarità nell’esecuzione o di prestazione insufficiente di servizi, la Regione fissa un 
termine di dieci giorni entro il quale la Società dovrà correggere le irregolarità di esecuzione 
evinte a seguito della verifica. 

7. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui al presente Capitolato speciale d’appalto, sono ad esclusivo carico dell’impresa 
aggiudicataria, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e 
l’impresa non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti 
della Regione, assumendosene la medesima impresa ogni relativa alea. 

8. Ogni singolo notiziario quotidiano, di cui ai lotti da n. 01 a n. 06, dovrà possedere un proprio 
codice ISSN, ai fini dell’applicazione dell'aliquota Iva ridotta al 4%;  

Art. 13 □ Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. La Regione, prima dell’esecuzione del contratto, provvederà a nominare un direttore 
dell’esecuzione (DEC) per ciascun lotto;  

2. il predetto nominativo verrà comunicato tempestivamente alle singole imprese aggiudicatarie; 
3. Il DEC ha il compito di cura, controllo, vigilanza e monitoraggio del regolare andamento 

dell’esecuzione del contratto, verifica la conformità delle prestazioni contrattuali e rilascerà, a 
tal fine, il relativo certificato di verifica di conformità; 

4. Le imprese aggiudicatarie dovranno fornire, senza alcun onere per la Regione, le credenziali di 
accesso ai notiziari ed alla rassegna stampa ai DEC. 

Art. 14 □ Nomina di un responsabile del servizio 

1. L'impresa aggiudicataria dovrà comunicare per iscritto al DEC entro 15 giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione di avvenuta aggiudicazione, il nominativo ed i recapiti telefonici 
di Responsabile del servizio, a cui far riferimento per il corretto adempimento degli obblighi 
derivanti dal presente capitolato e al quale il DEC possa fare riferimento per ogni e qualsiasi 
richiesta, contestazione o chiarimento che si rendesse opportuno o necessario durante lo 
svolgimento del servizio in questione. Il responsabile dovrà controllare, in modo continuativo, 
che tutti gli obblighi siano adempiuti e far osservare al personale impiegato le funzioni e i 
compiti stabiliti per il regolare funzionamento del servizio. 

Art. 15 □ Cauzione definitiva 

1. A garanzia dell’esatta osservanza delle obbligazioni relative all’appalto, l’impresa 
aggiudicataria dovrà fornire, ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, apposita fideiussione 
bancaria o assicurativa di primaria società di assicurazione, per l’intera durata dell’appalto. Tale 
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del c.c., nonché 
l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

2. La Stazione Appaltante darà adesione allo svincolo soltanto quando saranno stati pienamente 
regolarizzati e liquidati tra le parti i rapporti di qualsiasi specie derivanti dall’appalto e non 
risulteranno danni imputabili all’impresa aggiudicataria, ai suoi dipendenti oppure a terzi per cui 
l’impresa aggiudicataria debba rispondere e, comunque, non oltre sei mesi successivi alla data 
di scadenza dell’appalto. 
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Art. 16 □ Clausola di manleva  

1. L’aggiudicataria è responsabile per qualsiasi danno arrecato, per colpa del proprio personale, 
durante lo svolgimento del servizio o per cause ad esso inerenti, alle cose degli uffici o del 
pubblico che vi accede o del personale della S.A.  

2. Le aggiudicatarie sono altresì responsabili per danni causati dal proprio personale ai dipendenti 
della Regione o a persone che lavorano per ordine e per conto della Regione, nonché dei danni 
causati a terzi che a qualsiasi titolo si trovano negli edifici oggetto del presente appalto. 

Art. 17 □ Inadempienze e penali  

1. L'aggiudicataria di ogni singolo lotto è responsabile dell'esatto ed ordinato adempimento degli 
obblighi derivanti dal presente capitolato. 

2. Il DEC, in accordo con il RUP, procederà all’accertamento della conformità delle prestazioni 
rese rispetto alle prescrizioni contrattuali. Qualora si riscontrassero violazioni delle prescrizioni 
contrattuali o ritardi nell’esecuzione, si procederà all’immediata contestazione delle circostanze 
tramite posta elettronica certificata intimando al fornitore di adempiere a quanto necessario per 
il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni. 

3. L’impresa aggiudicataria potrà inviare le proprie controdeduzioni sempre via pec entro il 
termine perentorio di 5 (cinque) giorni dalla formale contestazione. 

4. Decorso il suddetto termine, qualora non pervengano le giustificazioni o le stesse non siano 
ritenute valide, si procederà all’applicazione delle seguenti penali:  
• ritardi nell’avvio del contratto: € 100,00 per ogni giorno di ritardo;  
• mancata fornitura dei servizi per un periodo, anche non continuativo, superiore a un terzo 

dell’orario giornaliero di fornitura contrattualmente stabilito: sanzione pari ad un decimo del 
canone mensile contrattualmente stabilito; 

• numero di lanci medio inferiore rispetto a quanto contrattualmente stabilito: sanzione pari ad 
€ 5,00 (cinque/00) per ogni lancio in meno rispetto a quanto previsto dal contratto; 

• per il Lotto 1, mancata presenza di almeno un corrispondente contrattualizzato presso una 
delle sedi delle Istituzioni dell’Unione Europea in occasione di eventi che interessino le 
attività politiche ed istituzionali della Regione Campania: sanzione pari € 250 
(duecentocinquanta/00);  

• per il Lotto 2, mancata presenza di almeno un giornalista contrattualizzato in occasione di 
eventi che prevedano la partecipazione dei rappresentanti della Regione Campania nelle sedi 
istituzionali dello Stato e della Regione: sanzione pari € 200 (duecento/00); 

5. È fatta salva la facoltà di risolvere l’appalto nei termini di cui al successivo art. 19. 
6. Nel caso di applicazione, nell’esecuzione del contratto, di n. tre penali il contratto potrà essere 

risolto ai sensi del comma 2 lettera j del successivo art. 19. 
7. In caso di applicazione di penali la Regione non corrisponderà il compenso stabilito per le 

prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite, salvo il risarcimento dell’eventuale 
maggior danno subito.  

8. Inoltre, nei casi in cui il contraente ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione 
oggetto del contratto con le modalità ed entro i termini previsti, la Regione si riserva la facoltà 
di ordinare ad altra agenzia l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal contraente 
stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati 
all’Amministrazione. 

9. Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, la Regione potrà rivalersi, mediante 
trattenute e/o compensazione, sugli eventuali crediti del contraente ovvero, in mancanza, sul 
deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato. 

10. L’inesatto adempimento o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, dovranno essere 
previamente o tempestivamente comunicati dal contraente al RUP/Direttore dell’esecuzione via 
pec. 
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11. In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto della Regione al risarcimento del maggior danno 
eventualmente subito. 

Art. 18 □ Cessione del contratto e subappalto  

1. L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire direttamente il servizio affidato in relazione alla natura 
intellettuale del servizio/fornitura. 

2. È vietata, salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d)  del  D.lgs. 36/2023, la 
cessione, sotto qualsiasi forma, di tutto o di parte del contratto, sotto pena di risoluzione del 
contratto stesso e di perdita del deposito cauzionale definitivo, salva ogni azione per il 
risarcimento del danno o spesa conseguente. 

Art. 19 □ Risoluzione del contratto e clausola risolutiva espressa 

1. Nelle ipotesi d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali, si applica la disciplina della 
risoluzione di cui all’art. 1453 del Codice civile. 

2. La Regione si riserva, inoltre, la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, ai sensi dell'art. 
1456 del Codice civile, nelle seguenti ipotesi: 
a. impiego di personale non regolarmente assunto e per il quale non si versino regolarmente i 

contributi assistenziali, previdenziali ed assicurativi obbligatori; 
b. sospensione ed interruzione del servizio da parte dell’impresa aggiudicataria, per motivi non 

dipendenti da cause di forza maggiore; 
c. cessione a terzi del contratto e ricorso al subappalto; 
d. avvio, a carico dell’impresa aggiudicataria, delle procedure di fallimento o di concordato 

preventivo; 
e. adozione, nei confronti dell’impresa aggiudicataria, di provvedimenti di sequestro o 

pignoramento dei beni;  
f. mancato pagamento al personale delle retribuzioni dovute; 
g. mancata osservanza delle norme in materia di tracciabilità finanziaria; 
h. mancato reintegro della cauzione definitiva entro il termine di dieci giorni nel caso che la 

Regione provveda all’escussione anche parziale della stessa; 
i. per gravi e ripetute violazioni delle norme in materia di sicurezza; 
j. nel caso di inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in numero superiore a tre 

nel corso dell'esecuzione del contratto; 
k. nel caso di applicazione nell'anno di penali nella misura superiore al 10% dell’importo netto 

contrattuale; 
l. nel caso in cui l’impresa aggiudicataria abbia eseguito le transazioni senza avvalersi di 

banche o della società Poste italiane Spa ai sensi dell'art.3 della legge n. 136/2010; 
m. in tutti i casi di risoluzione contemplati dal Protocollo di legalità in materia di appalti” 

sottoscritto dal Prefetto della provincia di Napoli e dalla Regione Campania in persona del 
Presidente, legale rappresentante, in data 1° agosto 2007 di cui delibera di Giunta regionale 
n. 1601 del 7 settembre 2007, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
del 15.10.2007 n.54; 

n. nelle ipotesi in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o 
dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e 
all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti, ai sensi degli artt. 317 cp 318 cp 319 cp319 bis cp 319 ter cp 
319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis c.p.c. 

o. nelle ipotesi di violazione degli obblighi di cui al D.P.R 16 aprile 2013 n. 62 e del Codice di 
Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania. 

p. nelle ipotesi di trattamento in difformità dalla normativa sul diritto d'autore del materiale 
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oggetto della fornitura di servizi di rassegna stampa telematica quotidiana di cui al lotto n. 7. 
3. Qualora si verificasse quanto previsto al precedente punto f), la S.A. potrà procedere alla 

risoluzione del contratto e destinare gli importi non liquidati al soddisfacimento dei crediti 
vantati a norma di legge, di contratto ed accordi collettivi, dal personale e dagli Istituti 
previdenziali. 

4. Resta convenuto che la risoluzione per inadempimento conseguirà a seguito dell’esercizio, da 
parte della Stazione Appaltante, del diritto potestativo di cui al primo comma del presente 
articolo, con il verificarsi e l’accertamento dell’ipotesi d’inadempimento in questo contemplata, 
previa necessaria comunicazione, indirizzata alla controparte, della dichiarazione negoziale 
contenente la volontà di avvalersi della risoluzione.  

5. La risoluzione fa sorgere in capo alla Regione il diritto di sospendere i pagamenti e di 
incamerare la cauzione definitiva, nonché il diritto al risarcimento di tutti i danni diretti ed 
indiretti, oltre alla corresponsione delle maggiori spese che la Regione dovrà sostenere per il 
restante periodo contrattuale, affidando a terzi il servizio o la sua parte rimanente in danno del 
contraente inadempiente.  

6. In caso di risoluzione del contratto o di mancato inizio dell’appalto per cause imputabili alla 
impresa aggiudicataria, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ricorrere al secondo 
classificato. 

Art. 20 □ Recesso 

1. La Regione si riserva la facoltà di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento ai sensi 
dell’articolo 1671 del Codice civile. Il recesso avrà efficacia con la notifica all’Aggiudicatario. 

2. Dalla data d’efficacia del recesso l’Aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 

3. In caso di recesso della Regione l’impresa aggiudicataria ha diritto al pagamento di quanto 
correttamente eseguito a regola d'arte secondo il corrispettivo e le condizioni di contratto, 
nonché di un indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo relativo alle residue 
attività. 

Art. 21 □ Revisione dei prezzi 

1. Qualora, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, nel corso di esecuzione del contratto, al 
verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento 
o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, 
i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle 
prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice ISTAT 
dei prezzi alla produzione dei servizi per l’attività oggetto dell’affidamento. 

Art. 22 □ Fatturazione e modalità di pagamento 

1. Il pagamento del corrispettivo avverrà previa presentazione di regolari fatture da emettere con 
cadenza trimestrale. 

2. Le fatture saranno pagate entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento delle stesse, a condizione che 
non siano insorte contestazioni e previa attestazione di regolare esecuzione da parte della 
Regione. 

3. Nel caso di applicazioni di penali, l’Aggiudicatario emetterà fattura per un importo 
corrispondente al corrispettivo detratto dell’importo delle penali. 

4. Le fatture elettroniche dovranno essere intestate, nelle forme di legge, alla Regione Campania – 
Giunta Regionale della Campania – Ufficio Affari Generali - Atti sottoposti a registrazione e 
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contratti-URP. Adempimenti amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e 
stampa - C.F. 80011990639 – Via S. Lucia, 81 Napoli. 

5. Il Codice Univoco Ufficio per Fatturazione Elettronica: 7HG11Y. 
6. La fattura sarà liquidata a mezzo bonifico bancario intestato alla società che si impegna a 

notificare tempestivamente le variazioni che si verificassero nelle modalità di pagamento. In 
difetto di tale notificazione, la Regione sarà esonerata da ogni responsabilità per i pagamenti 
eseguiti.  

7. In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 629 della L. 190/14 la Regione 
corrisponderà alla società il solo corrispettivo imponibile mentre la quota relativa all’IVA verrà 
versata direttamente all’Erario; le fatture dovranno pertanto riportare l’annotazione “scissione 
dei pagamenti”. 

8. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di indicare in ogni fattura che verrà emessa il CIG della 
procedura. 

Art. 23 □ Protocollo di legalità – Tracciabilità dei flussi finanziari - Codice di comportamento 

- Antipantouflage 

1. La Regione, nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alle disposizioni 
contenute nel “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della Provincia 
di Napoli e la Regione Campania in data 1agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta 
Regionale dell’8.09.07; pertanto, l’adesione al citato Protocollo, da parte delle imprese 
concorrenti, costituisce condizione di partecipazione alla presente procedura. 

2. L’Aggiudicatario si impegna al rispetto delle norme sugli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue successive modifiche. 

3. L’Aggiudicatario si obbliga, altresì, nell’esecuzione del contratto, ad osservare e a far osservare 
dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al 
servizio della stessa, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 e gli obblighi di condotta previsti dal 
Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale della Campania approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 90 del 09.03.2021. Per una loro più 
completa e piena conoscenza, ai sensi dell'art. 17 del D.P.R 62/2013, si allegano copia del 
D.P.R. n. 62/2013 (v. allegato 4) e copia del Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta Regionale della Campania (v. allegato 5).  

4. L’Aggiudicatario si impegna a rispettare l’art. 53 comma 16ter del Decreto Legislativo n. 
165/2001 come modificato dalla Legge 190/2012 in virtù del quale “ I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

Art. 24 □ Foro competente 

1. Per qualsiasi controversia, che possa eventualmente insorgere relativamente all’appalto in 
questione, il Foro competente è esclusivamente quello di Napoli. 

Art. 25 □ Spese di appalto 
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1. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione 
del contratto, comprese le spese di bollo e di registro.  

Art. 26 □ Informativa trattamento dati personali 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016 679 la Regione fornisce le seguenti informazioni sul 
trattamento dei dati personali alla stessa forniti. 
• Finalità del trattamento 
• I dati inseriti nelle buste A e B vengono acquisiti dalla Regione per verificare la sussistenza 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità 
amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per l’esecuzione della 
fornitura nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in 
adempimento di precisi obblighi di legge; 

• i dati forniti dai concorrenti aggiudicatari vengono acquisiti dalla Regione ai fini della 
stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per 
la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso; 

• Tutti i dati acquisiti dalla Regione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 
Natura del conferimento 
• Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dalla Regione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 
concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 
dell’aggiudicazione. 

Dati sensibili e giudiziari 
• Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’Aggiudicatario non rientrano tra i dati 

classificabili come “sensibili” e “giudiziari”. 
Modalità del trattamento dei dati 
• Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla Regione in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici 
idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o Regolamenti 
interni. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
• I dati potranno essere comunicati: 
• al personale della Regione che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri 

uffici della medesima Amministrazione che svolgono attività ad esso attinenti; 
• ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissioni di aggiudicazione che verrà costituita; 
• ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della L. n. 241 del 7 agosto 1990; 
• I nominativi degli aggiudicatari e le percentuali di sconto offerte in sede di gara saranno 

pubblicate sul Portale Gare; 
Diritti del concorrente interessato 
• Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al 

Regolamento 679/2016; 
Titolare del trattamento 
• Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Campania - Ufficio Speciale Centrale 

Acquisti – 60.06.01 - pec: centrale acquisti@pec.regione.campania.it 
Consenso del concorrente interessato 
• Acquisite, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 679/2016, le sopra riportate informazioni, 

con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del contratto, il concorrente 
acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito. 
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 Art. 27 □ Norme di rinvio 

1.  Per tutto quanto espressamente non previsto nel presente capitolato, il servizio sarà disciplinato 
dalle norme del Codice civile, dalla L. n. 241/90, dal D. Lgs. n. 50/2016 e dalla specifica 
normativa di settore. 

                                                                                                    
 



Allegato 1: Keywords 

 
L’elenco delle keywords ed il loro corretto utilizzo saranno oggetto della collaborazione tra 

Regione Campania e il fornitore, anche in considerazione della facoltà della Regione di 

modificare e/o integrare i criteri di ricerca prescelti. 

Regione Campania 

Giunta della Regione Campania 

Consiglio Regionale della Campania 

Presidente della Regione 

Presidente della Giunta 

Assessore 

Presidente del Consiglio 

Consigliere Regionale 

Consigliere del Presidente 

Vincenzo De Luca 

Fulvio Bonavitacola 

Felice Casucci 
Ettore Cinque 

Bruno Discepolo 

Valeria Fascione 

Armida Filippelli 
Lucia Fortini 
Antonio Marchiello 

Mario Morcone 

Territorio e Urbanistica 

Sanità 
Welfare e Politiche Sociali 
Trasporto e Mobilità 
Lavori pubblici e infrastrutture 

Lavoro 

Ambiente 

Economia e Attività Produttive 

Unione Europea 
Fondi Europei 
PNRR 

Scuola e Formazione 

Turismo e Cultura 

Agricoltura 
Università, Ricerca e Innovazione 
Esteri – Relazioni Internazionali 
Legalità e Sicurezza 

 
 

 



 

 Allegato 2: testate quotidiani principali e loro supplementi; periodici principali; free 

press 

 
L’aggiornamento dell’elenco per la durata del contratto sarà a cura del fornitore che 

provvederà ad aggiungere, anche su richiesta della Regione Campania, le eventuali nuove 

testate o eliminare quelle non più valide. 

 
Avvenire  
Avvenire - ed. Roma- Milano  
Centro (Il)  
Chi  
Corriere della Sera  
Corriere della Sera – ed. Milano, Roma, 
Bologna, Firenze  
Corriere Fiorentino  
Corriere del Veneto – ed. Venezia, 
Padova, Treviso, Rovigo  
Corriere del Mezzogiorno – ed. Puglia, 
Campania, Napoli, Caserta, Salerno, 
Bari, Foggia  
CorrierEconomia – supp. Corriere della 
Sera  
Lettura (La) – supp. Corriere della Sera  
Sette – supp. Corriere della Sera  
Io Donna – supp. Corriere della Sera  
Corriere dell’Umbria  
Cronache di Napoli-Caserta-Campania 
Domani 
Donna Moderna  
DNews  
Espresso (L’)  
Europa  
Famiglia Cristiana  
Fatto Quotidiano (Il)  
Foglio (Il)  

Focus  
Gazzetta del Mezzogiorno (La)  
Gazzetta del Mezzogiorno (La) – ed. Bari, 
Brindisi, Lecce, Taranto, Basilicata  
Gazzetta del Sud – ed. Calabria, Sicilia  
Gazzetta dello Sport  
Giornale (Il)  
Giornale (Il) – ed. Roma, Milano, Genova  
Internazionale  
Italia Oggi  
Left  
Leggo  
Liberal  

 
Manifesto (Il)  
Mattino (Il)  
Mattino (Il) – ed. Napoli, Avellino, 
Benevento, Caserta, Salerno  
Mattino di Pa  
Messaggero (Il) – ed. Roma, Frosinone, 
Civitavecchia, Ostia, Latina, Rieti, 
Viterbo, Abruzzo, Marche, Umbria, 
Ancona, Pesaro  
Messaggero Veneto – ed. Pordenone, 
Udine, Gorizia  
Metro  
MF mercati finanziari  
Milano Finanza  
Finanza e Mercati  
Mondo (Il)  
National Geographic  
Notizia Giornale (La)  
Nuova Sardegna (La)  
Nuova Sardegna (La) – ed. Sassari, 
Gallura, Nuoro, Oristano  
Oggi  
Osservatore Romano (L’)  
Panorama  
Prima Comunicazione  
QN  
QN Giorno (Il) – ed. Milano, Sondrio, 
Varese, Bergamo, Como, Monza Brianza  
QN Nazione (La) – ed. Firenze, Grosseto, 
La Spezia, Pisa, Livorno, Lucca, Massa 
Carrara, Prato, Siena, Umbria, Arezzo, 
Empoli, Viareggio  
QN Resto del Carlino (Il) – ed. Bologna, 
Ancona, Macerata, Ferrara, Cesena, 
Modena, Pesaro, Reggio Emilia, Ascoli, 
Rovigo, Ravenna  
Repubblica (La)  
Repubblica (La) – ed. Milano, Torino, 
Roma, Bologna, Bari, Napoli, Genova, 
Firenze, Palermo  
Affari & Finanza – supp. La Repubblica  



Libero  
Libero – ed. Roma, Milano  
Secolo XIX (Il) – ed. Genova, Imperia, 
Savona, La Spezia, Levante  
Sicilia (La)  
Sole 24 Ore (Il)  
Nòva 24 – supp. Il Sole 24 Ore  
Domenica - supp. Il Sole 24 Ore  
IL - supp. Il Sole 24 Ore  
Stampa (La)  
Stampa (La) – ed. Torino, Alessandria, 
Aosta, Asti, Biella, Cuneo, Imperia, 
Milano, Novara, Roma, Sanremo, Savona, 
Vercelli, Verbania 
 
  

  

New York Times (The) - supp. La 
Repubblica  
D la Repubblica delle Donne - supp. La 
Repubblica  
Venerdì (Il) - supp. La Repubblica  
Salvagente  
Scienze (Le)  
Secolo d’Italia  
Secolo XIX (Il)  
Tempi  
Tempo (Il)  
Tempo (Il) – ed. Roma, Abruzzo e Molise  
Tirreno (Il) PLUS 24 - supp. Il Sole 24 
Ore  
Unione Sarda  
Unione Sarda – ed. Cagliari, Oristano, 
Olbia, Nuoro, Sassari  
La Verità 
Vanity Fair  
Vita  
Wired  
L’Unità 
Il Riformista 
La Ragione 
Il Roma-Il Giornale di Napoli 
Il Golfo 
La città di Salerno 
Corriere dell’Irpinia (Periodico) 
Il Sannio 
L’Ora (di Salerno) 
Il Gazzettino 
L’Adige 
L’Arena 
L’identità 
Il Dubbio 
Il Quotidiano del Sud 
La Discussione 
La Nuova del Sud (Basilicata) 

 

 



 

Allegato 3: testate stampa estera 

 
L’aggiornamento dell’elenco per la durata del contratto sarà a cura del fornitore che 

provvederà ad aggiungere, anche su richiesta della Regione Campania, le eventuali nuove 

testate o eliminare quelle non più valide. 

Daily Telegraph (The)  

Echos (Les)  

Economist (The)  

El Mundo  

El Pais  

Expansion (L’)  

Express (L’)  

Figaro (Le)  

Financial Times  

Frankfurter Allgemeine Zeitung  

Guardian (The)  

Herald Tribune  

Independent (The)  

Liberation  

Monde (Le)  

Monde Diplomatique (Le)  

Newsweek  

New York Times (The)  

Observer (The)  

Time  

Times (The)  

Usa Today  

Wall Street Journal Europe (The)  

Washington Post (The) 



D.P.R. 16-4-2013 n. 62
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 1  Disposizioni di carattere generale

1.  Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, 
lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2.  Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di 
comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, 

del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

 Art. 2  Ambito di applicazione

1.  Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di 
lavoro è disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di 
comportamento per le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n.
165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3.  Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal presente codice.

4.  Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli 
statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e 
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello 
degli enti locali del rispettivo territorio.

  

Art. 3  Principi generali

1.  Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2.  Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, 
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proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3.  Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 
evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative 
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali 
sono stati conferiti.

4.  Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello 
svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, 
che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5.  Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 
parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 
abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, 
religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 
nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri 
diversi fattori.

6.  Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 
dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

  

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità 

1.  Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.

2.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 
modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 
nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla 
circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, regali o 
altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver 
compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o 
attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a 
svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

3.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non 
offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo 
quelli d'uso di modico valore.

4.  I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a
cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle 
di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici 
di comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, 
anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche 
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.



6.  Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 
abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 
attività inerenti all'ufficio di appartenenza.

7.  Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile 
dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.

  

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1.  Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio.
Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2.  Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, nè esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera.

  

Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1.  Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 
all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i 
rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a)  se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 
b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2.  Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di 
voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

  

Art. 7  Obbligo di astensione

1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

 



Art. 8  Prevenzione della corruzione

1.  Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 
nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel 
piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, 
segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione 
di cui sia venuto a conoscenza.

  

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità 

1.  Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 
pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di
pubblicazione sul sito istituzionale.

2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 
garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 
replicabilità.

  

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati

1.  Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che 
ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun 
altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

  

Art. 11  Comportamento in servizio

1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, 
salvo giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 
dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2.  Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel 
rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i 
servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. 
Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto 
per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi 
d'ufficio.

 

Art. 12  Rapporti con il pubblico

1.  Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione 
dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, 
nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica,
opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per 



posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente 
della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, 
fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 
dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni 
da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di
servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e 
non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli 
appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell'amministrazione.

3.  Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 
servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati 
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 
assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e
di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

4.  Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 
atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 
interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. 
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5.  Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 
dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti 
non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 
informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, 
che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.

  

Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti

1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 
articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, 

comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari 
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza.

2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 
organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di 
interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 
secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano 



coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le 
informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4.  Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 
esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 
amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 
nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 
formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle 
differenze di genere, di età e di condizioni personali.

6.  Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico 
di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per 
quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7.  Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza 
di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 
segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva 
segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché 
sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 
quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce 
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di
fiducia nei confronti dell'amministrazione.

  

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre 
a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione,
nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente 
comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di 
intermediazione professionale.

2.  Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione 
concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese
con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 



biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle 
attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da 
conservare agli atti dell'ufficio.

3.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche 
o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 
dirigente apicale responsabile della gestione del personale.

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 
negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato 
dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per 
iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

  

Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
vigilano sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di 
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le 
amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi 
dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le 
funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.

3.  Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione 
adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 

2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento 
del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione 
dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 
assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il 
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei 
codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 
attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale 
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei 
risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente 
articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della 
prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4.  Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 
comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 
anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera 

d), della legge n. 190 del 2012.



5.  Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico 
sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia 
organizzativa, le linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente 
articolo.

7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli 
adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a
legislazione vigente.

  

Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1.  La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari 
ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute
nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione 
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile 
del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni.

2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare 
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 
gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro 
o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che 
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 
violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del 
valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il 
compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo 
periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si 
applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, 
esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi 
possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione 
alle tipologie di violazione del presente codice.

3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 
dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17  Disposizioni finali e abrogazioni

1.  Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 
proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail 
a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi 
titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi 



titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. 
L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti,
con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento.

2.  Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da 
ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 

2001 secondo le medesime modalità previste dal comma 1 del presente articolo.

3.  Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000, recante 
"Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.



Giunta Regionale della Campania

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

(testo prodotto a seguito delle osservazioni presentate durante la procedura aperta di cui
all’articolo 54 del D.L.gs. n.165/2001 ed il parere dell’Organismo Indipendente di

Valutazione)

Il presente Codice di Comportamento è stato approvato con la deliberazione di Giunta Regionale
della Campania n. 90 del 09.03.2021.

Detta deliberazione è stata pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 24 del
15.03.2021.

Il Codice è esecutivo quindici giorni dopo la pubblicazione sul B.U.R.C.
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Art. 1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  1  del  Codice  Generale  “Disposizioni  di  carattere
generale”,1  il presente Codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai
sensi  dell’articolo  54,  comma 5 del  decreto  legislativo  30  marzo 2001,  n.  165,  i  doveri  di
comportamento che i dipendenti della Giunta Regionale della Campania, di seguito denominata
“Regione”, sono tenuti ad osservare al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione
dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e
buona condotta a servizio esclusivo della cura dell’interesse pubblico.

2. Le  disposizioni  del  Codice integrano  e  specificano il  Codice di  comportamento definito dal
Governo di cui al comma 1 dell’articolo 54 del decreto (all’attualità: Regolamento adottato con
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di seguito denominato “Codice generale”).

3. Il  Codice rappresenta uno strumento finalizzato alla  prevenzione e repressione degli  illeciti,
nonché una delle azioni e misure principali di attuazione delle strategie messe in campo per
prevenire  i  fenomeni  di  corruzione  nella  Regione,  costituendo  parte  integrante  del  Piano
Triennale per  la  prevenzione della  corruzione,  di  seguito  denominato  “Piano”, che prevede
anche le modalità di verifica periodica del livello di attuazione dello stesso Codice ai fini del suo
aggiornamento. Con l’acronimo R.P.C.T. si intende indicare il Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza.

4. Il  presente  Codice  verrà  aggiornato  ogni  ventiquattro  mesi,  mediante  la  procedura  aperta
prevista  dalle  disposizioni  vigenti,  che  coinvolga  il  maggior  numero  di  soggetti;  nel  caso
intervengano provvedimenti legislativi in materia particolarmente incisivi, il RPCT potrà attivare
in anticipo l'aggiornamento del Codice.

   

Art. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.  2 del Codice Generale “Ambito di applicazione”,2 le
disposizioni del presente Codice si applicano a tutto il personale dipendente della Regione -
compreso quello con qualifica dirigenziale - con rapporto di lavoro subordinato, con contratto a
tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale, compreso il personale
dipendente della Regione che si trova in servizio presso altre Amministrazioni in posizione di
comando  o  distacco,  per  quanto  compatibili,  nonché  ai  dipendenti  di  altre  pubbliche

1 Art.  1 Disposizioni  di  carattere  generale  1.  Il  presente codice di  comportamento,  di  seguito  denominato  "Codice",
definisce,  ai  fini  dell'articolo  54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealtà,
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 2. Le previsioni del presente Codice
sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54,
comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 
2 Art.  2  Ambito di  applicazione  1.  Il  presente  codice si  applica  ai  dipendenti  delle  pubbliche amministrazioni  di  cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base
all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  le  norme  contenute  nel  presente  codice  costituiscono  principi  di
comportamento per le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice
a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico
o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente
codice. 4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in
materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello
degli enti locali del rispettivo territorio.
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amministrazioni ed enti pubblici, nonché di società in house, che prestano servizio presso la
Regione in posizione di comando, distacco o fuori ruolo. 

2. Il Codice è consegnato in copia all’atto dell’assunzione al personale dipendente, prevedendo
una specifica attestazione di avvenuta ricezione.

3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice si applicano, in quanto compatibili, a tutti i
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ivi
compresi i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione della Presidenza
della  Giunta  Regionale,  nonché  nei  confronti  dei  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore della Regione. A tal fine, copia del
Codice vigente è consegnata ai  soggetti  interessati,  con attestazione di avvenuta ricezione.
Inoltre, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni di collaborazioni, delle consulenze o
dei servizi, la Regione prevede apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. Le disposizioni del
Codice si applicano altresì, in quanto compatibili, a tutti coloro che intervengono nelle attività
della Regione per finalità formative, di stage e/o tirocinio, di pratica forense, di pubblica utilità o
in altre attività assimilabili.

4. Ai  soli  fini  del  Codice,  con  il  termine  “dipendente/i”  si  intendono  indicati,  i  dipendenti  con
contratto  di  lavoro subordinato  e  i  dirigenti  indicati  al  precedente  comma 1,  nonché  tutti  i
soggetti destinatari, come annoverati nei precedenti commi.

5. Nel caso sia approvata una nuova versione del Codice di Comportamento, il relativo testo deve
essere consegnato a tutti i soggetti destinatari della relativa applicazione e citati nel presente
articolo, con attestazione di avvenuta ricezione.

 
Art. 3 - PRINCIPI GENERALI

1. Fermo restando le disposizioni  previste dall’art. 3 del Codice Generale “Principi generali”3, il
dipendente non  divulga  a  terzi  informazioni  o  documenti  dell'Ente  che non  abbiano  già  le
caratteristiche di provvedimenti perfetti ed in grado di determinare effetti, fermo il rispetto delle
disposizioni  riguardanti  l'accesso (di cui alla  legge 7.08.1990 n. 241), il  trattamento dei dati
(decreto legislativo 30.06.2003 n.196, modificato con decreto legislativo 10.08.2018 n.101 e
regolamento 27.04.2016 679/2016/UE), la trasparenza (Decreto legislativo 14.03.2013 n. 33) e
la tutela del collaboratore che segnala illeciti (art. 54 bis del Decreto legislativo 30.3.2001 n.
165).

3 Art.  3  Principi  generali  1.  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione,  servendo  la  Nazione  con  disciplina  ed  onore  e
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente
svolge i propri compiti  nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri  di  cui  è titolare. 2. Il  dipendente rispetta altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona fede,  proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso
di conflitto di interessi. 3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita
situazioni  e  comportamenti  che  possano  ostacolare  il  corretto  adempimento  dei  compiti  o  nuocere  agli  interessi  o
all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati  unicamente per le finalità di
interesse  generale  per  le  quali  sono  stati  conferiti.  4.  Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione
amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento
delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di
condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o
che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o
credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute,
età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione
nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati
in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 
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2. Nei rapporti con il pubblico il dipendente fornisce le informazioni ritualmente richieste ed espleta
i  propri  compiti  d’ufficio  utilizzando  un  linguaggio  chiaro  e  comprensibile  e  privilegiando,
laddove possibile, le modalità telematiche negli scambi di corrispondenza.

Art. 4 - REGALI, COMPENSI E ALTRE UTILITÁ

1. Richiamando le previsioni contenute nell’art. 4 del Codice Generale “Regali4, compensi ed altre
utilità”, ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di
valore non superiore a 150,00 euro nell’arco dell’anno solare, anche sotto forma di sconto.

2. Tale limite costituisce il tetto massimo consentito per anno solare e per singolo dipendente in
relazione a più regali e utilità.

3. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati (a titolo esemplificativo:
soggetti  che  hanno  partecipato  ad  appalti,  subappalti,  altre  procedure  di  affidamento,
concessioni di lavoro e forniture di beni e servizi o che hanno ricevuto contributi o sovvenzioni,
sussidi  o  vantaggi  economici)  che  abbiano  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  un
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza. 

4. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità della Regione, il responsabile dell'ufficio vigila
sulla corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5 - PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI

1. In ossequio all’art. 5 del Codice Generale “Partecipazione ad associazioni e organizzazioni”5,
nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  è  tenuto  a
comunicare per iscritto, entro venti giorni,  al responsabile della struttura di appartenenza, la
propria  adesione  o  appartenenza ad associazioni  o  organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi siano coinvolti o possano interferire con lo
svolgimento dell'attività dell'ufficio dove svolge la sua attività lavorativa. Il presente comma non
si applica all’adesione ai partiti politici o ai sindacati. 

4 Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 1. Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 2. Il
dipendente  non  accetta,  per  sè  o  per  altri,  regali  o  altre  utilità,  salvo  quelli  d'uso  di  modico  valore  effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali  relazioni  di  cortesia  e nell'ambito delle consuetudini  internazionali. In ogni
caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, regali
o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio
da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è o sta per
essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 3. Il dipendente non accetta, per
sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico
valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli
d'uso di modico valore. 4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura
dello stesso dipendente cui  siano pervenuti,  sono immediatamente messi  a disposizione dell'Amministrazione per la
restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore
si  intendono quelle di  valore non superiore,  in  via  orientativa, a  150 euro,  anche sotto  forma di  sconto.  I  codici  di
comportamento adottati  dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della
possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 6. Il dipendente non accetta
incarichi  di  collaborazione  da  soggetti  privati  che  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  un  interesse
economico significativo in decisioni  o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.  7. Al fine di preservare il  prestigio e
l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 
5 Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il
dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza
ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano
interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici  o a
sindacati.  2.  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad associazioni  od  organizzazioni,  nè
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
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2. Nel caso di trasferimento di dipendente già di ruolo ad altra struttura, il dipendente è tenuto,
entro  venti  giorni  dalla  presa  di  servizio,  alla  predetta  comunicazione  o  all’inoltro  della
comunicazione già prodotta, al responsabile della nuova struttura di appartenenza.

3. Per i dipendenti neoassunti, iscritti ad associazioni od organizzazioni, la comunicazione di cui al
comma 1, deve essere effettuata entro venti giorni dalla data di assegnazione all’Ufficio. 

4. Coloro che ricevono e comunque trattano le dichiarazioni di cui al comma 1 e 2 hanno l’obbligo
di  mantenere  assolutamente  riservate  le  informazioni  fermo  restando  il  rispetto  delle
disposizioni di cui al regolamento UE 2016/679 in vigore dal 25/05/2018.

5. La previsione del comma 1 si applica anche nei confronti dei dirigenti i quali sono tenuti ad
effettuare la comunicazione ivi  prevista  al  dirigente  apicale della  struttura di  appartenenza;
qualora la stessa riguardi un dirigente apicale, la comunicazione è indirizzata al RPCT.

Art. 6 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI
D’INTERESSE

1. Fermi  restando gli  obblighi  di  trasparenza previsti  da leggi  o regolamenti  e  richiamando le
disposizioni dell’art. 6 del Codice Generale “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti
d’interesse”6, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente
dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque
modo retribuiti  che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli  ultimi  tre anni,  con le  precisazioni
previste  nel  richiamato  articolo  6  del  codice  generale.  In  tali  casi  vige  altresì  l’obbligo  di
astenersi qualora il dipendente si trovi nelle situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale,
come previsto dal predetto articolo 6.

2. L’informativa  deve  essere  tempestivamente  rinnovata,  entro  i  successivi  dieci  giorni,  ogni
qualvolta le situazioni indicate al precedente comma subiscano variazioni.

3. Vanno comunicati  al  dirigente  dell’Ufficio  di  appartenenza,  secondo  la  tempistica  di  cui  ai
commi precedenti,  anche gli incarichi a titolo gratuito che il dipendente abbia o abbia avuto
negli  ultimi  tre  anni  qualora  tali  incarichi  presentino  connessione,  diretta  o  indiretta,  con  i
compiti affidati al dipendente nell’ambito dell’ufficio ove presta servizio. 

4. I conflitti di interesse rilevano anche nel caso di rapporti con soggetti od organizzazioni di cui il
dipendente  sia  tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  rapporti  con enti  di  cui  il
dipendente sia amministratore o gerente o dirigente.

5. Si considerano potenziali quei conflitti nei quali gli interessi finanziari e non di un dipendente
potrebbero confliggere o interferire con l’interesse pubblico connesso alle attività e funzioni allo
stesso assegnate.

6. Qualora sia il dirigente a trovarsi in una situazione di conflitto, attuale o potenziale, rispetto alle
attività  di  sua  competenza,  vige  l’obbligo  di  astenersi  e  di  comunicare  per  iscritto
immediatamente tale situazione al dirigente apicale della struttura.

7. Qualora sia il dirigente apicale della struttura a trovarsi in una situazione di conflitto, attuale o
potenziale, rispetto alle attività di sua competenza, vige l’obbligo di astenersi e di comunicare
per iscritto immediatamente tale situazione al RPCT. Nel caso in cui sussistano i presupposti
per  l’astensione,  l’incarico  specifico  è  affidato  al  direttore  vicario  o,  in  mancanza,  ad altro

6 Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti
da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i
rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia
avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se
tali  rapporti  siano intercorsi  o intercorrano con soggetti  che abbiano interessi in  attività o decisioni  inerenti  all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle
sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di
parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali,
come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
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dirigente della struttura; qualora nella struttura non vi siano altri dirigenti, l’incarico è affidato ad
altro  dirigente  apicale,  tenuto  conto  dell’esperienza  nella  materia  cui  afferisce  l’affare  da
trattare.

8. Qualora sia il RPCT a trovarsi in una situazione di conflitto, attuale o potenziale, rispetto alle
attività di  sua competenza, vige l’obbligo di  astenersi  e di  comunicare immediatamente per
iscritto tale situazione al Capo di Gabinetto del Presidente.

Art. 7 - OBBLIGO DI ASTENSIONE

1. In ossequio alle disposizioni contenute nell’art. 7 del Codice Generale “Obbligo di astensione”7,
il dipendente ha il dovere di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del
coniuge  o  di  conviventi,  oppure  di  persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di  frequentazione
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o
grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di
cui  sia  tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il
dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui  esistano  gravi  ragioni  di  convenienza.
Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

2. Nei casi di astensione regolati dal comma precedente, il dipendente deve preventivamente e in
tempo utile per non creare nocumento all’iter del procedimento che deve gestire, comunicare
per iscritto, in modo motivato, la propria situazione al dirigente della struttura di appartenenza.
Questi,  con  ogni  urgenza,  e  comunque  entro  5  giorni  dalla  comunicazione,  valutata  la
situazione, con comunicazione scritta:
a) prende  atto  della  sussistenza  dei  presupposti  dell’astensione,  sollevando  il  dipendente

dall’incarico  specifico  e  affidando  il  medesimo  ad  altri  o,  in  assenza  di  idonee
professionalità, avocandolo a sé;

b) indica le ragioni che consentono al dipendente di espletare comunque l’incarico, ove ritenga
che non sussistano ragioni ostative.

3. L’astensione del dipendente è obbligatoria fino alla comunicazione scritta di cui al comma 2.
4. Per  quanto  riguarda  il  personale  con  qualifica  dirigenziale,  in  ordine  alle  modalità  di

comunicazione e al soggetto che è tenuto a ricevere e valutare, si segue la previsione riportata
nei commi 6, 7 e 8 del precedente articolo 6.

5. Le circolari e direttive emanate sull’argomento dal RPCT sono pubblicate sul sito istituzionale
nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

6. L’inosservanza dell’obbligo di astensione può costituire causa di illegittimità dell’atto e dà luogo
alle responsabilità conseguenziali.

Art. 8 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E WHISTLEBLOWING 

1. In  ossequio  alle  disposizioni  contenute  nell’art.  8  del  Codice Generale “Prevenzione  della
corruzione”8,  il  dipendente rispetta  le  misure  necessarie  alla  prevenzione  degli  illeciti  nella
Regione. 

7 Art. 7 Obbligo di astensione 1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di
persone con le quali  abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od organizzazioni  con cui egli o il
coniuge  abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  debito  significativi,  ovvero  di  soggetti  od
organizzazioni  di  cui  sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di  enti,  associazioni  anche non riconosciute,
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in
cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
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2. Il  dipendente,  in  particolare,  rispetta  le  prescrizioni  contenute  nel  Piano  Triennale  di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), presta la sua collaborazione al
RPCT, provvedendo nei tempi e con le modalità dallo stesso fissate, a fornire le notizie, i dati e
le relazioni richieste.

3. Specifico dovere di collaborare attivamente con il RPCT hanno i referenti per la prevenzione
della corruzione,  come individuati dal  PTPCT. Essi  coadiuvano il  RPCT attuando le misure
previste  nel  Piano  di  cui  sono  titolari,  nonché  riscontrano,  nei  tempi  prescritti  dal  RPCT,
qualsiasi  richiesta  finalizzata  alla  raccolta  di  dati  e/o  informazioni  per  la  gestione  di
segnalazioni.  La  violazione  dei  suddetti  obblighi,  nei  casi  ritenuti  di  particolare  gravità  dal
RPCT, comporta responsabilità disciplinare.

4. In osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 54 bis del decreto legislativo n.165/2001,
fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria e contabile, già previste
dalle disposizioni  di  legge in materia,  il  dipendente segnala al  RPCT eventuali  situazioni  di
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro. Se la
segnalazione riguarda il RPCT, il dipendente potrà indirizzare la stessa direttamente all’ANAC
con le modalità previste da questo organismo.

5. Resta ferma la possibilità di segnalare formalmente eventuali situazioni di illecito commesse al
dirigente  della  struttura  di  appartenenza;  in  tal  caso,  il  soggetto  ricevente  deve
tempestivamente trasmettere la segnalazione al RPCT.

6. Il dipendente deve comunicare all’Amministrazione – entro venti giorni da quando ne è venuto a
conoscenza – la sussistenza nei propri confronti  dell’iscrizione nel registro degli  indagati,  di
provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali, nonché di successivi provvedimenti
adottati dall’Autorità Giudiziaria.

7. In  caso  di  mancato  o  ritardato  adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla
normativa  e  dal  Piano  per  la  trasparenza,  il  RPCT,  nei  casi  ritenuti  più  gravi,  segnala
l’infrazione anche all’ufficio per i procedimenti disciplinari, entro dieci giorni da quando ne viene
a conoscenza

8. Il  dipendente al  fine  di  rispettare  gli  obblighi  riportati  nei  commi  precedenti  segue,  oltre le
disposizioni normative emanate in materia, anche gli atti, le circolari e direttive interni emanate
sull’argomento  dal  RPCT  che  sono  pubblicate  sul  sito  istituzionale  nella  sezione
“Amministrazione Trasparente”.

9. La  violazione  dei  doveri  generali  e  specifici  di  collaborazione  con  il  RPCT  comporta
responsabilità disciplinare.

Art. 9 - TRASPARENZA E TRACCIABILITÁ

1. In  osservanza  delle  disposizioni  contenute  nell’art.  9  del  Codice  Generale  ”Trasparenza  e
tracciabilità”9, il dipendente presta la massima collaborazione affinché vengano assicurati  gli
adempimenti  per  il  rispetto  degli  obblighi  di  trasparenza  previsti  in  capo  alle  pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti e secondo il PTPCT, con particolare
riguardo alla apposita sezione prevista dal decreto legislativo 25/05/2016 n. 97, ove devono

8 Art.  8  Prevenzione  della  corruzione  1.  Il  dipendente  rispetta  le  misure  necessarie  alla  prevenzione  degli  illeciti
nell'amministrazione.  In particolare, il  dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di
denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione
di cui sia venuto a conoscenza. 
9 Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo
alle  pubbliche  amministrazioni  secondo  le  disposizioni  normative  vigenti,  prestando  la  massima  collaborazione
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 2. La
tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato
supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
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essere indicati  i  responsabili  della  trasmissione  e  della  pubblicazione  dei  documenti,  delle
informazioni  e  dei  dati richiesti  dalla  normativa,  nonché  le  direttive  e  circolari  emanate  in
materia dal RPCT.

2. Il  dipendente  presta  la  massima  collaborazione,  in  particolare,  nell’elaborazione,  nel
reperimento  e  nella  trasmissione  dei  dati  sottoposti  all’obbligo  di  pubblicazione  sul  sito
istituzionale  della  Regione  nella  sezione  attualmente  denominata  “Amministrazione
Trasparente”, nonché nella Sezione “Casa di Vetro”.

3. La  tracciabilità  dei  processi  decisionali  adottati  dai  dipendenti  deve  essere  in  tutti  i  casi
garantita  attraverso un  adeguato supporto  documentale,  che consenta in ogni  momento la
replicabilità.

Art. 10 - COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI

1. In  ossequio  alle  previsioni  dell’art.  10  del  Codice  generale  “Comportamento  nei  rapporti
privati”10,  nei  rapporti privati  -  comprese  le  relazioni  extra  lavorative  con  pubblici  ufficiali
nell'esercizio delle  loro funzioni  ed in generale nei  rapporti  con le altre  Amministrazioni  -  il
dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nella Regione per ottenere utilità
che non gli spettino; non sfrutta in alcun modo a proprio vantaggio le informazioni di cui dispone
in  ragione  delle  funzioni  esercitate,  non  assume  nessun  altro  comportamento  che  possa
nuocere all'immagine della Regione e  all'onorabilità dei colleghi.

2. Nei  rapporti  con soggetti  privati,  il  dipendente non deve anticipare il  contenuto  e  l’esito di
procedimenti,  avvantaggiare  o svantaggiare  i  competitori,  facilitare  terzi  nel  rapporto  con il
proprio ufficio o con altri uffici, partecipare ad incontri e convegni, a titolo personale, aventi ad
oggetto l’attività dell’Amministrazione regionale, senza averla preventivamente informata. 

3. I comportamenti da ritenersi lesivi dell’immagine della Regione sono, a titolo esemplificativo,
quelli  che riguardano i reati  contro la stessa Pubblica Amministrazione o altra diversa P.A.,
quelli contro la morale, quelli che risultano oggettivamente efferati per la collettività e comunque
tutti quelli che sono venuti all’onore della cronaca giornalistica o televisiva.

4. Il dipendente si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compreso il web o i social
network,  i  blog  o  i  forum,  commenti,  informazioni  e/o foto/video/audio  che  possano ledere
l’immagine dell’Amministrazione, l’onorabilità dei colleghi  nonché la riservatezza o la dignità
delle persone.

5. È  fatto salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazioni  o  diffondere  informazioni  a  tutela  dei  diritti
sindacali,  purché  le  espressioni  utilizzate  pubblicamente  non  siano  lesive  dell’immagine
dell’Ente e dei soggetti che lo rappresentano.

Art. 11 - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO

10 Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici
ufficiali  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  il  dipendente  non  sfrutta,  nè  menziona  la  posizione  che  ricopre
nell'amministrazione per  ottenere utilità  che non gli  spettino e  non assume nessun altro  comportamento che possa
nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
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1. Fermo quanto previsto dall’art.  11 del  Codice Generale “Comportamento in servizio”11, nelle
relazioni con i colleghi e con i responsabili delle Strutture il dipendente assicura la massima
collaborazione, nel rispetto dei reciproci ruoli; evita atteggiamenti e comportamenti che possano
turbare la necessaria serenità nell’ambito degli uffici ed impronta la propria attività ai principi di
correttezza  e  piena  collaborazione,  orientando  l’azione  amministrativa  alla  massima
economicità,  efficienza  ed  efficacia,  secondo  i  principi  di  buona  amministrazione,  e
perseguendo il benessere dell’ambiente di lavoro.
Il dipendente deve rispettare le disposizioni emanate dall’Amministrazione e dalla dirigenza.

2. Il dipendente è tenuto ad osservare le disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro e di
servizio, nonché tutte le regole inerenti all’attestazione della presenza in servizio mediante il
proprio  tesserino  magnetico  marcatempo  (badge),  utilizzabile  con  il  sistema  informatico  di
rilevazione automatica delle presenze in dotazione dell’Amministrazione.

3. Il dipendente deve avere cura del proprio badge che è documento strettamente personale che
non può essere ceduto ad altri; deve aver cura, altresì, di segnalare sempre qualsiasi transito in
ingresso e in uscita, per qualsiasi motivo esso avvenga, rispettando le disposizioni interne.

4. Qualsiasi  problema  che  renda  difficile  o  impossibile  la  timbratura  (guasto  tecnico,  mal
funzionamento, dimenticanza del badge, ecc) deve essere segnalato immediatamente (entro
un’ora) al Responsabile della Struttura di appartenenza.

5. Rappresenta  condotta  rilevante  dal  punto  di  vista  disciplinare  la  ripetuta  dimenticanza  del
badge e/o della registrazione dei transiti.

6. Rappresenta altresì grave illecito disciplinare la falsa attestazione della presenza in servizio,
per  la  quale  specifiche disposizioni  di  legge  recepite  nel  Contratto  Collettivo  Nazionale  di
Lavoro hanno previsto la sanzione disciplinare del licenziamento. 

7. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni della Regione di cui dispone e utilizza il materiale
o le attrezzature in suo possesso per  ragioni  di  ufficio,  usa i  servizi  telematici  e telefonici,
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dalla Regione; accede ai social network nel rispetto delle
regole interne che dettano permessi e divieti di utilizzo delle piattaforme social. Il dipendente
utilizza i mezzi di trasporto della Regione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei
compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

8. Con specifico riferimento alle linee telefoniche, alla posta elettronica, ad internet ed agli altri
strumenti  telematici  di  cui  dispone,  il  dipendente,  deve  rispettare  le  disposizioni  interne
emanate in materia e comunque: 
a) avvalersi della posta elettronica e della rete Internet e delle linee telefoniche solo per le

specifiche finalità della propria attività lavorativa, rispettando le esigenze di funzionalità della
rete telematica interna; 

b) non  inviare  -  attraverso  l’uso  improprio  degli  indirizzari  creati  per  esigenze  di  lavoro  -
messaggi in rete non attinenti alla vita lavorativa. 

Le disposizioni di cui al punto a) e b) fanno comunque salvo il legittimo esercizio del diritto di
informazione sindacale.

9. Ai fini della riduzione delle spese energetiche e della sostenibilità ambientale, è fatto obbligo al
dipendente, al termine del proprio orario di lavoro, di provvedere allo spegnimento delle luci
della propria stanza di lavoro, delle macchine e delle attrezzature di cui dispone per motivi di
servizio. Il dipendente utilizza la stampa su carta solo quando necessario e presta la massima
attenzione  al  riciclo  ed  alla  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  nei  luoghi  di  lavoro;  predilige

11 Art.  11  Comportamento  in  servizio  1.  Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del  procedimento  amministrativo,  il
dipendente,  salvo  giustificato  motivo,  non  ritarda  nè  adotta  comportamenti  tali  da far  ricadere su  altri  dipendenti  il
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal
lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 3.
Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione
a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi
d'ufficio. 
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l’archiviazione elettronica dei documenti e l’uso dei sistemi informatici per la trasmissione degli
atti e documenti anche mediante l’uso della firma digitale.

10. È fatto obbligo ai dirigenti delle strutture regionali di rilevare e tenere conto, anche ai fini della
valutazione  del  personale,  delle  disfunzioni,  degli  inadempimenti  e/o  dei  ritardi
nell’espletamento delle attività di competenza delle strutture medesime, dovute alla negligenza
dei  dipendenti;  di  controllare  che  l’uso  dei  permessi  di  astensione  dal  lavoro  avvenga
effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi; di vigilare
sulla  corretta  timbratura  delle  presenze  da  parte  dei  propri  dipendenti,  avviando  in  modo
dettagliato il procedimento disciplinare per le pratiche scorrette e i comportamenti contrari agli
obblighi di cui ai commi precedenti del presente articolo.

11. Il dipendente è tenuto, altresì, ad osservare le disposizioni vigenti in materia di incompatibilità,
cumulo di impieghi ed incarichi e attività extra ufficio previste dalla normativa nazionale vigente
e dalle disposizioni della Regione (disciplinari e direttive emanate in materia) pubblicate sul sito
istituzionale  della  Regione  nella  sezione  attualmente  denominata  “Amministrazione
trasparente” nella sezione “altri Contenuti” e nella sezione “Disposizioni generali” nell’ambito del
Codice Disciplinare dei dipendenti della Giunta Regionale. 

12. Ai  fini  del  rispetto  degli  obblighi  riportati  nel  presente  articolo,  si  richiamano le  disposizioni
nazionali, contrattuali nonché quelle contenute negli atti interni vigenti in materia e reperibili nel
sito istituzionale, in particolar modo, nel codice disciplinare vigente.

Art. 12 - RAPPORTI CON IL PUBBLICO

1. Fermo restando  le  disposizioni  contenute  nell’art.  12  del  Codice Generale  “Rapporti  con  il
pubblico”12,  il  dipendente,  nei  rapporti  con  il  pubblico,  utilizza un  linguaggio  chiaro  e
comprensibile  e privilegia,  ove  possibile,  le  forme  di  comunicazione  telematiche  messe  a
disposizione  dalla  Regione.  Nella  corrispondenza  mediante  posta  elettronica,  il  dipendente
risponde generalmente con lo stesso mezzo, riportando tutti gli  elementi idonei al fine della
identificazione del responsabile e della esaustività della risposta.

12 Art. 12 Rapporti con il pubblico 1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in
modo  visibile  del  badge  od  altro  supporto  identificativo  messo  a  disposizione  dall'amministrazione,  salvo  diverse
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica,
opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,
indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le
norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri
dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione
delle  pratiche  il  dipendente  rispetta,  salvo  diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito
dall'amministrazione,  l'ordine  cronologico  e  non  rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto  con  motivazioni  generiche.  Il
dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 2. Salvo il diritto di esprimere
valutazioni  e  diffondere  informazioni  a  tutela  dei  diritti  sindacali,  il  dipendente si  astiene da  dichiarazioni  pubbliche
offensive nei confronti dell'amministrazione. 3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione
che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti
la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.
4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei
casi consentiti.  Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle
ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della
possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il  pubblico. Rilascia copie ed estratti  di atti o documenti
secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria
amministrazione. 5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali  e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni,  atti,  documenti non accessibili  tutelati  dal segreto
d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della
richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che
la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.
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2. Nelle  operazioni  da svolgersi  e nella  trattazione  delle  pratiche il  dipendente rispetta,  salvo
diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito  dalla  Regione,  l'ordine
cronologico e non rifiuta, con motivazioni generiche, le prestazioni a cui è tenuto. Il dipendente
rispetta, salvo giustificato motivo, gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro
reclami nei termini di legge e della regolamentazione interna.

3. Il  dipendente,  qualora  non  sia  competente  per  posizione  rivestita  o  per  materia,  indirizza
l'utente al funzionario o ufficio competente della medesima Regione. In particolare, allo scopo di
consentire all’utenza di orientarsi su come acquisire le informazioni e i dati per l’esercizio dei
propri diritti e la tutela dei  propri interessi, nella corrispondenza con il  pubblico, in qualsiasi
forma essa avvenga (posta elettronica, corrispondenza postale o telefonica, fax), nei casi in cui
l’Ufficio  interpellato  non  sia  competente,  il  dipendente,  con  sollecitudine,  deve  comunicare
all’utente richiedente l’Ufficio competente o gli estremi per rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il
pubblico, riferendo il proprio nome e cognome e l’Ufficio di appartenenza.

4. In particolare, il dipendente è tenuto a:
a) perseguire il pubblico interesse ed il benessere della collettività;
b) esercitare le proprie funzioni  con indipendenza di giudizio ed in conformità ai  principi  di

responsabilità giuridica e sociale;
c) dare attuazione alle disposizioni normative in modo imparziale, garantendo la trattazione

delle stesse situazioni in modo identico ed assicurando parità di trattamento a tutti gli utenti,
senza distinzione di nazionalità, di sesso, di origine etnica, di condizioni sociali e personali;

d) motivare  espressamente  qualsiasi  decisione  amministrativa  che  determini  un  differente
trattamento tra gli utenti, qualora sia richiesto dalla natura del caso specifico.

Il  dipendente tiene informato il dirigente della struttura di appartenenza dei propri rapporti con
gli organi di stampa.   

5. I  responsabili  di  strutture la cui  attività è svolta prevalentemente a contatto con il  pubblico
devono rendere nota ogni informazione atta ad agevolare il contatto dell’utenza con la Regione.

6. Il dipendente deve rispettare l’obbligo del segreto d’ufficio, in via generale e in assoluto per
quella documentazione menzionata dalle disposizioni vigenti in materia.

Art. 13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI
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1. Fermo  restando  le  disposizioni  contenute  nell’art.13  del  Codice  Generale  “Disposizioni
particolari per i dirigenti”13, si applicano agli stessi le ulteriori specifiche disposizioni riportate nei
seguenti commi.

2. La  comunicazione  scritta  del  dirigente  prevista  dal  comma  3  dell’articolo  13  del  Codice
Generale è inoltrata al dirigente apicale della struttura o, qualora si tratti di dirigente apicale, al
RPCT. La suddetta dichiarazione è resa all’assunzione di ogni nuovo incarico e all’insorgenza
di una o più fattispecie tra quelle declinate nella suddetta disposizione del Codice Generale
(comma 3, art.13).

3. Il  dirigente  cura  l’immagine  dell’Amministrazione  regionale,  censurando,  anche  mediante
attivazione dell’azione disciplinare, i comportamenti dei dipendenti e dei dirigenti, nell’ambito
della struttura di competenza lesivi dell’immagine della Regione.

4. Il dirigente deve fornire doverosa collaborazione al RPCT per la formazione del PTPCT, per la
mappatura dei rischi nonché al fine di garantire la rotazione dei dipendenti degli uffici definiti a
rischio  di  corruzione  dal  PTCP,  seguendo  le  modalità,  i  criteri  e  le  direttive  adottate
dall’Amministrazione.

5. Le circolari e direttive emanate sull’argomento dal RPCT sono pubblicate sul sito istituzionale
nella Sezione “Amministrazione Trasparente - Altri contenuti”.

6. Il dirigente vigila affinché il personale affidatogli osservi le disposizioni normative e contrattuali
in materia di orario di lavoro e di servizio, fruizione delle ferie, utilizzo dei permessi e delle
aspettative  e  promuove  la  diffusione  della  conoscenza  tra  i  dipendenti  delle  suddette
disposizioni e delle gravi sanzioni previste per la loro inosservanza.

7. Il  dirigente vigila sul  personale assegnatogli  al  fine di  assicurare che lo stesso conformi la
propria condotta ai principi e agli obblighi previsti nel presente Codice e nel PTPCT e deve

13 Art. 13 Disposizioni particolari per i  dirigenti 1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le
norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  ai soggetti  che
svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai
funzionari  responsabili  di  posizione  organizzativa  negli  enti  privi  di  dirigenza.  2.  Il  dirigente  svolge con diligenza le
funzioni  ad  esso spettanti  in  base  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  persegue gli  obiettivi  assegnati  e  adotta un
comportamento organizzativo adeguato all’assolvimento dell'incarico. 3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni,
comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri  interessi finanziari che possano porlo in conflitto di
interessi  con  la  funzione  pubblica  che  svolge  e  dichiara  se  ha  parenti  e  affini  entro  il  secondo  grado,  coniuge  o
convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio
che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni
sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone
fisiche previste dalla legge. 4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare
e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali  e, in nessun caso, per
esigenze  personali.  5.  Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere  organizzativo  nella
struttura a cui  è preposto,  favorendo l'instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e rispettosi  tra i  collaboratori,  assume iniziative
finalizzate alla circolazione delle informazioni,  alla formazione e all'aggiornamento del  personale,  all'inclusione e alla
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche
sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità
del  personale a sua disposizione.  Il  dirigente affida gli  incarichi  aggiuntivi  in  base alla professionalità e, per quanto
possibile, secondo criteri di rotazione. 7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è
preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 8. Il dirigente intraprende con tempestività le
iniziative  necessarie  ove  venga  a  conoscenza  di  un  illecito,  attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento
disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l'illecito  all'autorità  disciplinare,  prestando  ove  richiesta  la  propria
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei
conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni
cautela di legge affinché sia tutelato il  segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento
disciplinare,  ai  sensi  dell'articolo  54-bis  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001.  9.  Il  dirigente,  nei  limiti  delle  sue
possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano
diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia
nei confronti dell'amministrazione. 
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favorire la partecipazione del personale alle specifiche attività organizzate dalla Regione per la
diffusione della conoscenza del Codice.

8. Il  dirigente, ove venga a conoscenza di  un illecito,  intraprende con tempestività le iniziative
necessarie:  attiva  e  conclude  il  procedimento  disciplinare,  se  competente,  ovvero  segnala
l’illecito  tempestivamente,  ed  in  maniera  completa,  precisa  e  circostanziata,  all’Ufficio
Procedimenti  Disciplinari  al  fine  di  consentire  un  corretto  esercizio  dell’azione  disciplinare,
prestando ove richiesta la propria collaborazione; provvede ad inoltrare, se il caso lo richiede,
tempestiva  denuncia all’autorità  giudiziaria penale o segnalazione alla  Corte dei  Conti  e  al
RPCT per le rispettive competenze; tutela i soggetti che presentano denunce ai sensi dell’art.
54 bis del decreto legislativo 30.03.2001 n.165.

9. Il dirigente osserva in prima persona e vigila sul rispetto, da parte del personale dipendente,
della disciplina in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e di incarichi,  regolata dalle
disposizioni  nazionali – in particolare l’articolo 53 del decreto legislativo 30.03.2001 n.165 –
nonché  quelle  regionali  emanate  in  materia,  al  fine  di  prevenire  casi  di  incompatibilità
nell’interesse del  buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni  di conflitto di
interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al personale stesso.
L’attività  di  vigilanza  è  svolta  attraverso  richieste  di  dichiarazioni  sostitutive  e  controlli  a
campione. Il dirigente rispetta dette disposizioni nel rilasciare pareri, nulla-osta e autorizzazioni
per lo svolgimento di incarichi e attività extra ufficio.

10. Il dirigente provvede a vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni in materia di cumulo
di impieghi e incompatibilità da parte del personale assegnato alla propria struttura mediante
divulgazione  delle  disposizioni  normative  ed  interne  in  materia  (norme,  direttive,  circolari,
disciplinari, in buona parte contenuti nel codice disciplinare) e mediante monitoraggio periodico
effettuato nelle forme ritenute più idonee, come ad esempio mediante acquisizione periodica di
dichiarazioni in ordine allo svolgimento eventuale di attività extra ufficio.

11. Ove accerti casi di incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse che integrino la violazione
di  disposizioni  nazionali  o  interne  nonché  dei  doveri  del  presente  Codice,  inoltra,  entro  i
successivi cinque giorni,  circostanziata segnalazione alla Direzione Generale per  le Risorse
Umane per gli accertamenti necessari da parte degli uffici competenti e, quindi, per l’attivazione
eventuale dell’azione disciplinare.

 
Art. 14 - CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI
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1. Fermo restando le disposizioni contenute nell’articolo 14 del Codice Generale “Contratti ed altri
atti  negoziali”14,  il  dipendente deve rispettare le ulteriori  specifiche disposizioni  riportate nei
seguenti commi.

2. Il  dipendente  che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula  contratti  a  titolo  privato,  ad
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o
giuridiche  private  con  le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio  precedente,  contratti  di  appalto,
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto della Regione,  ne informa per
iscritto  il  dirigente  della  struttura di  appartenenza entro trenta giorni  dalla stipulazione degli
accordi o negozi o contratti di diritto privato.

3. Nelle situazioni menzionate dai commi 2 e 3 dell’art. 14 del Codice Generale e dal comma 2 del
presente  articolo,  il  dipendente  informa  per  iscritto  il  dirigente  apicale  della  struttura  di
appartenenza; se la situazione riguardi quest’ultimo, la comunicazione è inviata al RPCT.

4. L’informativa prevista dai comma 5 dell’art. 14 del Codice Generale è inviata al dirigente apicale
della struttura o, nel caso la situazione riguarda quest’ultimo, è inviata al RPCT.

5. Il dipendente che si occupa dei contratti relativi a lavori pubblici rispetta, in particolare, le misure
richieste dalla normativa vigente ai fini della prevenzione degli illeciti commessi nell’ambito delle
attività della Regione e, in particolare, degli illeciti corruttivi; rispetta le prescrizioni contenute nel
PTPCT, prestando la sua collaborazione al RPCT.

Art. 15 - VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÁ FORMATIVE

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15 del Codice Generale “Vigilanza, monitoraggio e
attività formative”15 e ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

14 Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè
corrisponde o promette ad alcuna utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o
l'esecuzione del contratto. Il  presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere
all'attività di intermediazione professionale.  2. Il  dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti  di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato
o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile.
Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,
questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo
verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero
stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone
fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 4. Se nelle
situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi  informa per iscritto il  dirigente apicale responsabile della
gestione del personale. 5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali
nelle  quali  sia  parte  l'amministrazione,  rimostranze  orali  o  scritte  sull'operato  dell'ufficio  o  su  quello  dei  propri
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 
15 Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole
amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge,
altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo
dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  si  conformano  alle  eventuali  previsioni  contenute  nei  piani  di  prevenzione  della
corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio
procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del
2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione
dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
all'articolo 54-bis  del  decreto legislativo  n.  165 del  2001.  Il  responsabile  della  prevenzione della corruzione cura la
diffusione  della  conoscenza  dei  codici  di  comportamento  nell'amministrazione,  il  monitoraggio  annuale  sulla  loro
attuazione,  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  la  pubblicazione  sul  sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di  cui  all'articolo 1,  comma 2,  della  legge 6
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n. 165, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e l’Ufficio per
i Procedimenti disciplinari, vigilano sull'applicazione del presente Codice, nonché del Codice
Generale.

2. Per l’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo la Regione si avvale, ai
sensi del citato art. 15, delle strutture che fanno capo al RPCT nonché dell’Ufficio Procedimenti
Disciplinari,  che  svolge  l’attività  anche  conformandosi  alle  previsioni  contenute  nel  PTPCT
adottato dalla Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

3. Il RPCT cura, con il supporto delle strutture regionali,  la diffusione della conoscenza dei codici
di  comportamento  nella  Regione,  il  monitoraggio  annuale  sulla  loro  attuazione  ai  sensi
dell'articolo 54,  comma 7,  del decreto legislativo n. 165 del  2001,  la pubblicazione sul  sito
istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio.

4. Il  RPCT verifica annualmente  il  livello  di  attuazione dei  Codici  di  comportamento,  ai  sensi
dell’art.  54,  comma 7,  del  D.Lgs.  n.  165/2001  e,  sulla  base dei  dati  ricavati  dall’attività  di
monitoraggio, formula eventuali interventi volti  a correggere i fattori alla base delle condotte
contrarie ai Codici stessi.

Art. 16 - RESPONSABILITÁ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEI CODICI DI
COMPORTAMENTO

1. In ossequio alle disposizioni  contenute  nell’articolo 16 del  Codice Generale “Responsabilità
conseguente alla violazione dei doveri del  Codice”16, la violazione degli  obblighi  previsti  dal
Codice Generale e dal presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di
prevenzione della corruzione, integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio ed è fonte di
responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  disciplinare,  nel  rispetto  dei

novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo,
l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7,
della  legge  n.  190  del  2012.  4.  Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per  violazione  dei  codici  di
comportamento,  l'ufficio procedimenti  disciplinari  può chiedere all'Autorità nazionale  anticorruzione parere facoltativo
secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 5. Al personale delle pubbliche
amministrazioni  sono rivolte  attività formative in materia  di  trasparenza e  integrità,  che consentano ai  dipendenti  di
conseguire  una piena conoscenza dei  contenuti  del  codice di  comportamento,  nonché un aggiornamento annuale e
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito
della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 7.
Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.  Le  amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti  nell'ambito  delle  risorse  umane,  finanziarie,  e
strumentali disponibili a legislazione vigente. 
16 Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 1. La violazione degli obblighi previsti  dal
presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle
disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli  obblighi previsti  dal piano di prevenzione della
corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è
fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e
proporzionalità  delle  sanzioni.  2.  Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed
all'entità  del  pregiudizio, anche morale,  derivatone al  decoro o al  prestigio dell'amministrazione di  appartenenza.  Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di
cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di
questi  ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo,
valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli
illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I
contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di
violazione del presente codice. 3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti
dalla legge, dai  regolamenti  e dai contratti  collettivi.  4.  Restano fermi gli  ulteriori  obblighi  e le conseguenti  ipotesi  di
responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 
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principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, che si aggiunge alle altre responsabilità
penale, civile, amministrativa o contabile previste per il pubblico dipendente.

2. Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare  concretamente
applicabile,  la  violazione  é  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del
comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio
della Regione, seguendo le disposizioni legislative e contrattuali. 

Art. 17 - OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE

1. Il  livello di osservanza delle regole contenute nel codice di comportamento della Regione e
quindi  l’applicazione delle sanzioni disciplinari,  costituisce uno degli  indicatori rilevanti ai fini
della misurazione e valutazione della performance individuale, secondo il  sistema definito ai
sensi  del  decreto  legislativo  27.10.2009  n.150,  con  le  relative  conseguenze  sul  piano
dell’attribuzione della premialità.

2. Il controllo sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti, nonché sulla mancata vigilanza da parte
di  questi  ultimi  sull’attuazione  dei  codici  presso  le  loro  strutture,  è  svolto  dal  soggetto
sovraordinato  che  attribuisce  gli  obiettivi  ai  fini  della  misurazione  e  valutazione  della
performance,  con  la  conseguente  incidenza  sulla  determinazione  ed  erogazione  della
retribuzione di risultato.

3. Il  soggetto responsabile della misurazione e valutazione della performance individuale tiene
conto  delle  violazioni  del  Codice  debitamente  accertate,  dandone  atto  nelle  schede  di
valutazione previste dai sistemi di misurazione e valutazione della performance di cui all’articolo
7 del decreto legislativo 27.10.2009 n.150, 

4. La  grave  o  reiterata  violazione,  debitamente  accertata  nell’anno  oggetto  di  valutazione  e
nell’anno precedente, delle regole contenute nel Codice, deve comportare l’esclusione della
corresponsione di  qualsiasi  forma  di  premialità,  comunque  denominata,  a  favore  del
dipendente.  I  criteri  e  le  modalità  inerenti  tale  penalità  dovranno  essere stabiliti  e  presi  in
considerazione dal piano della performance.

Art. 18 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  17  del  Codice  Generale  “Disposizioni  finali  e
abrogazioni”17,  le  disposizioni  del  presente  Codice,  una  volta  divenuto  esecutivo,  sono
immediatamente efficaci  nei  confronti  di  tutti  destinatari,  anche per  quelli  che risultano  già
titolari di rapporti con la Regione. A tal fine la Regione provvede ad adottare tutte le forme più
idonee ed efficaci per l’effettiva conoscenza del Codice nei confronti di tutti i destinatari.

17 Art.  17 Disposizioni  finali  e  abrogazioni  1.  Le amministrazioni  danno la più ampia diffusione al  presente decreto,
pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di
organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a
qualsiasi  titolo,  anche professionale,  di  imprese fornitrici  di  servizi  in  favore dell'amministrazione.  L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna
e  fa  sottoscrivere  ai  nuovi  assunti,  con  rapporti  comunque  denominati,  copia  del  codice  di  comportamento.  2.  Le
amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54,
comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità previste dal comma 1 del presente
articolo. 3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000, recante "Codice di comportamento
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato. Il
presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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2. I  responsabili  delle varie strutture dell’Organizzazione regionale provvedono alla notifica del
Codice per coloro che già sono titolari di rapporti obbligatori con la Regione e all’inserimento
nei contratti e convenzioni apposite clausole di risoluzione.

3. I  dirigenti  regionali  promuovono ed  accertano  la  conoscenza,  da  parte  del  personale  loro
assegnato,  sia  del  Codice  di  comportamento  generale,  sia  del  presente  Codice  di
comportamento, nonché in relazione ai temi della responsabilità disciplinare ed ai temi della
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

4. Il  RPCT  provvede  ad  organizzare,  per  il  personale  dipendente,  corsi  di  formazione  sulla
conoscenza dei predetti Codici e sui temi della responsabilità disciplinare, della trasparenza e
della prevenzione della corruzione.

5. Il  Codice  viene definito  con procedura aperta  alla  partecipazione  dei  soggetti  interessati  e
portatori  di  interessi,  previa  acquisizione  del  parere  dell’Organismo  Indipendente  di
Valutazione.

6. Il  Codice,  in  bozza,  dopo  una prima approvazione  da  parte  della  Giunta  Regionale,  viene
pubblicato  sul  sito  web  istituzionale,  per  lo  svolgimento  della  procedura  aperta,  al  fine  di
acquisire le osservazioni e i suggerimenti da parte degli interessati.

7. Le  osservazioni  presentate  sono  valutate  dal  RPCT  nell’ambito  potere  discrezionale  della
Regione  e,  laddove  recepite,  concorrono  alla  formazione  del  testo  definitivo.  L’esito  della
valutazione  è  comunicato  ai  presentatori,  con  le  modalità  ritenute  più  opportune,  anche  in
relazione al numero delle osservazioni stesse, utilizzando eventualmente la pubblicazione sul
sito istituzionale.

8. Il  testo  definitivo  del  Codice  è  sottoposto  all’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  per  il
competente parere, a seguito del quale, previa ulteriore istruttoria da svolgere sulla base di
detto parere, è approvato dalla Giunta Regionale; il  codice  diviene esecutivo quindici  giorni
successivi alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

9. Il Codice, dopo la sua approvazione definitiva, sarà pubblicato sul sito web della Regione, nella
sezione Amministrazione Trasparente e sarà dato allo stesso ampia diffusione con le modalità
più idonee e secondo anche quanto disposto dal Codice generale. Sarà cura dei Responsabili
delle  strutture dell’Amministrazione,  accertarsi  della  piena conoscenza del  relativo  testo  da
parte dei  dipendenti  assegnati alla  struttura stessa e ai  soggetti  esterni  di  cui  al  comma 2
dell’articolo 2. 
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